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Nel 4883, l'ILostRAzioNE Irantana dequisterà 
una importinza speciale per la grande 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
DI BELLE ARTI 
che si apre a Roma il 10 gennaio. prossimo. 
Abbiamo, preso le misure opportune p 1) 


questa Esposizione importantissima sia v 
mente illustrata nelle nostre colonne. 


Per aderire al desiderio di molti asso 
ciati proroghiamo fino al 15 decembre, 
il'tempo tile di rinnovare l'associazio- 
ne perriceverein dono il numerostraordi- 
naro, intitolato: NATALE E CAPO D'ANNO. 

(Aggiungore Contesimi 50. per l'affrancazione del premio). 


SETTIMANA POLITICA. 

Un grande fatto è avvenuto nella nuova Camera, 
poichè l'on. Depretis non ha voluto aspettare un mo- 
mento a conoscerne, gli umori, ed a compir l'opera an- 
nunciata nel programma, di Stradella, cioè Ja trasfor- 
maziono dei partiti. Subito dopo il discorso della Corona, 
ogli convocò in riunioni speciali, non la maggioranza, 
ma “ gli amici, dol ministero, ?’ Questa nuova e giu- 
diziosa formola permise di intervenirvi a tutti î deputati 
di Centro, a moltì di Destra, fra cui lo stesso Caval- 
letto, cho ne fu sino a ieri.il presidento decano, e il 
Luzzati. Ogni Cumera nuova ha un gran numero di 
Commissioni, permanenti da eleggere, per varî uffici 
importanti: cotesto Commissioni sono composte di molti 
deputati: me ha fin 36 la più ragguardevole fra tutto 
ch'è la Commissione del bilancio. Affino di non dis- 
perdere i voti, i partiti sogliono concertarsi per queste 
nomino; ora il Depretis nello riunioni acconyato si fece 
daro una specio di pieni poteri per Ja proposta di tali 
Commissioni. Lin dalle prime si vide ch'egli seattava 
affutto l'estrema: Sinistra, 0 faceva provalere i Centri 
@ la Sinistra temperata, quella che ammetto la tras- 
formazione dei partiti. La’ Dostra poi aveva una parte 
equa in ogni Commissione. 

Quella Sinistra che si iclriama storica o ch'è intran- 
sigento, che seguo la bandiere di Crispi, di San Do- 
nato, ‘senza diro di Bortani cho va da sè, nd del Ni- 
cotera, che è ancora incerto, si inquiotò: subito; + ru- 
moreggiò poi, e finì. col rivoltarsi. Per Jo. Commissioni 
ineno importanti, lasciò correre; ma giunta ulla Com- 
missione «del bilancio, che equivale ad un secondo mi- 
nîsterò, faco sospendere. la votazione. per. aver tempo 
di trattare col Depretis: 0. far cambiare In lista. 
presidente del Consiglio non si lasciò smovere; le pre- 
tese! dei commissari mandati dalla Sinistra, pura, av 
darono diminuendo mano mano, fino a contentarsi del 
cangiamento di due nomi; da ultimo le sarebbe bastato 
cho sì trovasse posto al Seismit Doda, un ex-ministro; 
ma il Depretis non volle cedere: égli dicàva dircono- 
score l'umore della Camera, o piuttosto voleva assag- 
ggiarlo, 6 non ricominciare con un equivoco. La battaglia 
cominciò: con ‘incertezza; i due nomi eni s'erano‘ li- 
mitati per prudenza le Sinistro intransigenti, Dida e 
Melchiotro, riuscirono in ballottaggio cogli ultimi due 
nomi della lista ministeriale, Sonnino e Marehiori; la 
distanza per il Doda èra di soli 4 voti Mame bal- 
lottaggio del di appresso, 29, la distanza:fus molto al- 
laigata: Marchiori è Sonnino, vinsero com:181 0 176 
voti ;; Doda e Melchiorre n'ebbero solo: 146 6 131. 
Maggioranza dichiarata di trenta 0 quaranta voti per 
il primo» ministro; -— non diciamo per il ministero, 
giacchè questo è. grandemente diviso. Del Zanardelli si 
sa che votò contro il suo capo; e luivè Baccarini sono 
corto: contrari alla nuova «linea in-cuiisi mette il go- 
verno; forse, dispiace anche al Baccolli. Questi dissi 
denti insistono per Ja convocazione di un Consiglio di 
ministri por chiari le cose; altri dicono ch'essi, prima 
di ritirarsi, vogliono un voto esplicito -della Camera. 
La Sinistra pura fa ogni sforzo per indurre il Cairoli 


dI 


a recarsi a Roma, e mettersi col Crispi e col Zanar- 
delli alla- testa «della nuova opposizione: «Fin qui-il 
Cairoli resiste; 6 giù i udì lo accusano di viltà, come 
accusano: il Depretis di tradimento. Ciò non è giusto: 
la manoyra del primo ministro fu abile, sapiento, lenta, 
ma mon subdola: negli ultimi giorni della Camera an- 
tica, 6 nol discorso di Stradella, egli acconnò chiara- 
mente i ‘suòi; propositi di mettero da parte 16 riforme 
olitiche, di stringere i freni vorso le parti radicali, 
Si allargare il terreno della Sinistra governativa con 
elementi moderati. Su-questo programma, il paese fu 
chiamato a votare; mai fu visto un governo così neu- 
tralo; o il paose liboramente approvò il programma di 
Stradella, al quale nessuno dei ministri contraddisse 
pubblicamente, al quale tutti i ‘candidati sia di Destra, 


sia di Sinistra, salvo l'estrema, fecero adesione. So ora | 


il Depretis procede sincero e risoluto in questa trasfor- 
mazione dei partiti, egli non fa che eseguire il proprio 
programma, seguire la volontà del paese, e secondare 
la maggioranza della Camera. È, 

La Camera non offrì altri episodi cha un voto di 
plauso 6 di ammirazione all'esercito per l'operato du- 
tante l' innondazione. Il socialista Bosdari prestò giu- 
ramento e voleva spiegarlo, ma gli fu negato di par- 


“lare; Andrea Costa giurò senza chiedere Ja parola, ma 


pubblicò. una lettera in alcuni giornali, che furono per 
essa sequestrati; il tarzo socialista, Fulleroni, si presentò 
oggi alla Camera, a rifiutò di giurare. Invitato dal presi- 
dente ad uscire, non volle, dicendosi mandato dul popolo; 
per cui fu cepulso dai questori. 


I radicali che hanno fatto adottare in Svizzera il siste- 
ma ultra-democratico del voto diretto del popolo, ogni 
volta sia chiesto, per qualsiasi legge, non devono essere 
troppo contenti del congegno che si volta Jero con- 
tro. Cotesto plebiscito 0 re/erendiz:, come lo chiamano 
col, 
menica scorsa si trattava semplicemente di introdurre 
nel Consiglio Federale una specie di ministro dell’ istru- 
zione pubblica, per poter dare a tutte lo scuole sviz- 
zere un indirizzo uniforme, democratico e laico. La ri- 
sposta del popolo fu negativa, con la formidabile mag- 
gioranza di oltre 140,000 voti. 

Nell' Irlanda, tutt'altro che tranquilla, continuano i 
più atroci assassini. Agenti di polizia, testimoni, giu- 
rati vengono uccisi a Dublino nella pubblica vias la 
Vita dei giudici è insidiata. Un premio di 5000 lire 
sterline è bandito a favore di chi consegni gli assas- 
sini del giurato Field. 

Gli inglesi sono sempre più irritati per le velleità 
coloniali della Francia. Questa vuole, occupare altri 
punti del Madagascar, e sta per mandarvi una squa- 
dra; resistono i malgasci, protestano gli inglesi, o se 
ne inquietano gli americani. Si assicura altresì che un 
viaggiatore fraucese, il Soleillet, abbia preso possesso 


di ‘lajura presso la baju d'Aden, come il Brazzà fece‘ 


per il Congo. Ma Tajura appartiene all'Egitto, che 
non vuol riconoscere un fatto simile, 0 tanto meno lo 
riconoscerebbe l'Inghilterra; ma la cosa non è ancor 
corta, o almeno il governo francese non ha ancora 
convalidato l’azione singolare del suo viaggiatore. 

Dalla Spagna, giungono notizie di frequenti arresti 
di socialisti, che sono in rolazione con arresti 'consi- 
mili clié si funno in Francia, a Lione. I francesi sì 
preocenpano assai più dello stato di saluto del presi- 
dente Grévy, ch'è assai precario; e fece scandalo la 
notizia che in casa Gambetta si pensasse giù a tro- 
vargli un successore, e che la stelta era caduta sopra 
un generale, certo Campenon, che fu ministro della 
guerra nel breve gabinetto del Gambetta. Intanto: il 
Gambetta ‘stesso si ferì per uccidento con un revolver: 
la ferita. per altro: è leggatissima; © taluni negano si 
trattasso di un caso, e parlano di gelosie femminili, 

In Russia i tumulti sono continui, e parecchie Uni- 
versità furono chiuse dal Governo. Anche nelle regioni 
ufficiali, serpeggia il malcontento per il ravvicina- 
mento' del Governo alla Germania, di cui è indizio la 
visita fatta dal ministro Giers al principe di Biemark. Il 
ministro russo degli esteri.ò ora in Italia, poi andrà a 
Vienna; e questo sto viaggio dà luogo a molti commenti. 

Il Governo austro-ungarico procede con lodevole ri- 
gore nel soffocare ogni germe di agitazione anti-semi- 
tica. Un gran numero-di opuscoli contro gli Ebrei 
fu confiscato, e cid diede luogo ad una vivate discds- 
sione nella’ Camera di Pest il 27. Il ministro Tisza 
dichiarò apertamente clie non gli verrà mai meno ‘il 
coraggio di reprimere energicamente l'abuso della li- 
b di stampa; quando minacei la pace e la concor- 
lia delle varie stirpi o delle varie confessioni - reli- 
giose. gli fu approvato dalla maggioranza. 

Le innondazioni devastano ora la' Germania, Il Reno 
è straripato, ed altri fiumi minori. Dusseldorf ed altre 
città sono quasi per intero allagate. 

30. novembre. eb 


ha fin qui daio risposte contrario ai radicali. Do- | 


— CORRIERE. 

Mi sottoscrivo volentieri alla dliberazione ‘prosa dalla 
Commissione governativa per il monumento nazionale a 
Vittorio Emanuele. Il monumento sorgerà in Campi- 
dogliò, proprio nel luogo dell'aotica Arà Capitolina, 
e 00 adesso sono alloggiato in un antico convento le 
cuardio municipali di Roma: la statua equestre del Re 
È Italia. torreggerà sulla cima fortificata da Camillo 
dopo la ritirata ‘de’ Galli; dove furono Je cast di Tazio 
e di Manlio Capitolino: dove secondo la leggenda fu 
Irovato al tempo: della ‘fondazione ‘della, citi il copo 
umano ritenuto dagli augurii come presagio che Roma 
sarebbe un giorno capitalo del mondo, Polafziindi. 
E dal Corso, ARA RR al palazzo dî Nenezia 
fino ai piedi del collo Capitolino, si salità al piano 
del. monumento per grandiose scalea, VERE 

Si può fur a meno di mettere in ballo nella vita 
ARE di tutti i giorni il vieto rettoricume delle 
tradizioni rorhdne, ma messuno ha diritto di buttare in 
un cantuecio quanto 0 è di veramente grande nella 
storia del più glorioso popolo della terra. 1ì nessuno ha 
diritto di servirsi del monumento a Vittorio Emanuele, 
del fondatore dell'unità nazionale, per decorare piazza 
Termini, la piazza d'ingresso alla città, l'anticamera 
di Roma per chi arriva dalla stazione ; por aumentare 
forsoil valora locativo delle nuove case di via Nazionale. 

Se la commissione. governativa si fosso decisa ad 
aprire il primo concorso stabilendone- esattamente lo 
norme, come fu adesso per il secondo, si sarebbero 
risparmiati due anni di tempo o non ‘ci si sarebbero 
rimesse di tasca le 50,000 lire del premio pagato 
al signor Nemo, per le quali fu-fatto tanto chiasso 
internazionale. Ma, meglio tardi che mai, Le guardi 
municipali, gli archivi e Ju biblioteca del comune di 
Roma emigreranno volentieri par far posto al monu- 
mento a Vittorio Emanuele, ed i nove milioni decra- 
tati dal Parlamento potranno bastare ad un'opera d'arte 
cui aumenteranno solennità le memorie del luogo. 

L'onorevole Depretis la promesso di compensare il 
comune di Roma delle speso necessarie per il rolun- 
gamento del Corso o per procurare altri locali in cam- 
bio di quelli attigui al convento di Ara Cieli ora da 
esso occupati e che dovranno far posto al monumento. 
Anzi in tale occasione |'oiorevolo Depretis, accompa- 
gnato ilal giovine sindaco o. quasi sindaco di Roma, il 
duca Leopoldo Torlonia, è andato a bussare alla porta 
del convento d' Ara Coli per vedere coi propri occhi 
di.quanto spazio si sarebbe potuto disporre. È frati 
vedendo sia vecchiono colla, barba bianca e colle gambo 
indolenzite dalla. podagra, accompagnato dal sindaco 
ed appoggiato ad un bastoncino, lo credettero’ qualche 
personaggio andato fin lassù» por raccomandatsi-alla 
protezione del Bambino d'Ava Coli, figura di legno di 
Gosù bambino, tenuta in gran, venerazione dal volgo, 
cho si usa portare a casa degli ammalati gravi sulle 
ginocchia di un cappuccirio, in una carrozza tenuta a 
disposizione  de' fiati per .talo' serviziomedal principe 
Alessandro Torlonia. Ma l' onorevole Depretis, .Ji tolse 
presto d'inganmo 0 quei frati si persuasero che quel 
vecchio invapparonza cadente è più vivo, più giovane 
e più robusto di lora. Anchenel ‘mondo politico e’ è 
chi comincia a erederlo, e semesadira. 


va 

La Checcheide continua. Quando un poeta dell’av- 
venire scriverà sul metro delle gesta di Meo Patacca 
quello del deputato Corcapiellat, intitolerà Cheecheide 
îl suo poama. per maggior concisione e perchè quel 
nome di Ghecco suona ‘illa orecchie avvezze ulla can- 
tilena romana meglio del nome ostrogoto di Coceapieiler. 

Checco dunque alla seduta Reale era vestito cor- 
rettamenta «li nero; ora auzi uno dei più eleganti e 
giurò con disinvoltura e senza burbanza. Checco nella 
Seduta successiva ebba un voto per la nomina a pre- 
sidente è no ebbo 17 per la nomina a vicepresidente. 

È facile, anzi quasi istintivo il pensare che quel 
voto unico Checco se lo sia dato da sè. Marna hanno 
avuto uno il Bertani, uno il Cairoli, uno ii marchese 
De Mari nuovo deputato ella provincia di Genova, 
uho.il Placido nuovo deputato di Napoli. Il Bertani 
ed il Cairoli non c'erano, dunque non possòno avér 
Votato per sè stessi: non si può e non si deve sup- 
ponte neppure che'lo abbian fatto gli altri due; può 
garbare a molti, par esempio, d'avere un presidente 7°/4- 
cîdo è non severo come il Farini, Perchè ' dunque so- 
spettare soltanto di Coccapioller ? D'altronde, ammesso 
ch'egli abbia potuto darsi un voto da sè stesso, non può 
essersene dati 17. tutti in un colpo, — 

Sbaglietd: ma non ‘c'è più ragione di prenderseli 
tanto con quegli elettori. che ‘hanno mandato  Checc 
alla Camera. Non è lecito meravigliarsi sein un corp 
elettorale composto di ventiseimila seicento o sedici per- 
sone se ne trovany'3868 per nominare Checco rappre 
sentante della loro ‘ignoranza e del loro umor faceto] 
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dal momento che fra i 400 Sapienti della Nazione se 
ne trovano 17 
Iurlette, quale è la più Treo 

Se la va di questo passo, gli Atti ufficiali della Ca- 


— mera potranno farsi stampare. all’ ospitalo dei. matti, 


come Ja Gassetta ufficiale va a farsi stampare in 
prigione. L'ho detto altrove. e lo torno a ripetere: 
non si capisce come abbia potuto passare per la mente 
di un ministro, di un uomo di Stato, sia pure di un 
semplice burocratico, un'idea così strana, così grotte- 
sca, così indecorosa, così indegna, così ributtante, come 
questa: la Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia avrà 
i suoi uffici in prigione! — L'organo massimo del Re, 
del Governo, del Parlamento, della Nazione, uscirà fuori 
galera, — V'ha in ciò qualche cosa da far arrossire 
ogni cittadino del Regno, e da fornire i più piccanti 
epigrammi agli stranieri. Io non son di quelli che gri- 
dano tutti i Lio contro i borghesi; ma e’ è proprio 
qualche cosa di piccinamente borghese in questa eco- 
nomia che va fino al disprezzo di ogni dignità, che 
non sente l'armonia necessaria fra lo cose e le parole, 
e sacrifica tutto al santo amore del soldo @ del quat- 
trino. Che bel capitolo ci sarebbe per l'Atta Trol di 
Heine o per i Giambi di Carducci! Ma Heine è morto, 
9 Carducci ha giurato di non seriver più Giambi nè 
Bpodi. Ci contenteremo delle caricature del Pasquino 
e delle insolenze del /ig4ro, Oltre alla parte umori- 
stica della cosa, che si presta a mille varianti, c' è 
un Jato molto serio, e sono curioso di vedere se l’ope- 
raio ch'è alla Camera ne farà oggetto di interpellanza. 
I tipografi hanno per verità troppe pretese e hanno molti- 
nile gli scioperi più del dovere: ma il Governo si ven- 
fa crudelmente mandandoli a spasso e dicendo: il vostro 
lavoro io lo darò ai miei galeotti. Ecco Ja prima fra le ri- 
Il sociali che dii dopo l'avvenimento della democra- 
» zia al potere e del suffragio universale. Godete; o elettori, 
dell'articolo 100! 1° 
Domenica passata a Bologna è stato inaugurato il 
monumento eretto a Pellegrino Matteucci nella Certosa 
e scolpito du Carlo Parmeggiani, un pittore divenuto 
scultore da poco tempo. Questo suo primo lavoro gli 
fa molto onore. Il Matteucci è raffigurato disteso s0- 
pra un sarcofago di stile-del XVI secolo, nel suo abi- 
tuale costume da viaggio, con la destra abbandonata 
lungo il corpo, e la sinistrà che stringe una eroca sul 
petto. Il corpo riposa sopra una gran pello di leopardo 
penzolante sul davanti del sarcofago, eopiata da quella 
che fu trovata nel bagaglio del giovine viaggiatore. 
Nelle due faccie del sarcofago vi sono due bassorilievi 
t'appresentanti una tappa nel deserto e l'arrivo delle 
coneri del Matteucci alla stazione di Bologna. Sopra al 
monumento è seritto nella parete in Jettere. dorate il 
nome del viaggiatore africano; e scolpiti sopra al nome gli 
Stemmi civici: di Ravenna dove nacque îl Matteucci e di 
Bologtia dove fa educato e dove dorme l'ultimo sonno. 
‘ IlJungo martirologio africano non dissuade intanto 
da nuovi viaggi i-giovani generosi ed appassionati per 
la scienza geografica. Mentre Gustavo. Bianchi ed.il 
conte Salimbeni fanno gli ultimi preparativi per la 
partenza, a Torino si stabilisce il programma per una 
fe nell'Africa orientale. i prof. Godio, autore 
delle Cose d' Egitto e degli Schiszi Egiziani, si è 
messo d'accordo col conte Foigi Pennazzi, l’autore del- 
l’opera Dal Po ai due Nili, che è uno dei più vivaci, 
dei più istruttivi, dei più interessanti libri di viaggio 
in Africa, che siano usciti da molti anni in qua. Essi 
si accingono ad un nuovo viaggio nell'Africa orientale; 
ed. ognuno dei dus viaggiatori porterà largo contributo 
di esperienza e di conoscenza di luoghi, di persone e di 
linguo africane, affinchè l'esplorazione riesca ben caute- 
lata, utile alla scienza, pratica ed importante. Paree- 
chi giovani si sono offerti come compagni al Godio e al 
Pennazzi; fra loto e'è un eccellente medico-chirurgo, 
‘9 un fotografo; “la ‘partenza, per quanto si presume, 
avverrà nellas6Gonida metà del corrente dicembre. 
Siamo sicuri*clie' per lo meno questo viaggio arrie- 
chirà di un muovo libro la voluminosa biblioteca spe- 
ciale de' viaggi africani e quella di relazioni di viag- 
gi fatti da Italiani. Per aumentare quest’ ultima di 
un libro attraeutissimo il tenente Bove si è ritirato a 
Sayonu dove attende»a compilare la relazione del suo 
Ultimo viaggio e le osservazioni scientifiche fatte nella 
Terra del Iuoco. Quanto sono ingiusti i geografi! hanno 
chiamato terra del fuoco un paese dove si muore dal 
freddo, e non hanno ponsato a dare un nome adattato ai 
paesi dove scoppia un giorno sì e l’altro no una cartuccia 
di dinamite. Adesso è toccata anche a Montecarlo. 


. C'è più gusto andare al Manzoni; non c'è altro pe- 
ricolo che di trovarsi con la folla a fischiare quel Ma- 
trimonio di un matto di Torelli 0 al applaudire 7 
Rantsay dei signori Erkmann e Chatrian. Îl pubblico 


dei teatri drammatici è oramai composto di persone ob- | 
bligate a mangiare pessimamente per un paio di mesi a. 


per darselo a vicepresidente. Fra le due | 


casa propria; appena capita un intingolo di disereto sa- 
pore, per quanto non sia nulla di straordinario, lo gustano 


| con entusiasmo, e vanto în seconda, in terza, in quarta. 


Che 7 Rantsau si possano ascoltare con piacere, che 
possano far passare discretamente bene una serata, nes- 
suno ne dubita. Ma da questo all'essere un vero lavoro 
d'arte c'è cheire! L'orditura del dramma è antica 
quanta il mondo: le passioni messe in lotta fra.loro sono 
le stesse che ispirano la Giulietta e Romea di Shake- 
spéare e, a male agguagliare, l'/melda dei Lamber- 
tazzi del principe Baldassare Odescalchi, tanto sono- 
ramente fischiata a. Firenzo dal pubblico del teatro 
Niccolini. Il primo atto è assolutamente fatto come 
facevano i primi atti 50 anni. sono il Iederici ed 
Alberto Nota; non v'è scena di uno dei due padri col 
figlio che non sia seguita da una scena dell'altro pa- 
dro con la figlia o vicaversa. 

Questo continuo parallelismo, che trovi nell'azione, 
usi dialoghi > nei caratteri, può essere efficace per il 
momento, ma non ha nulla di artistico. 

L'effetto grandissimo della scena finale del torzo atto 
dipende tutto da una parola. 

— Ho da parlarti... bisogna cl’ io ti parli... — 
dico Gianni umiliato. 

— Va via — risponde Giacomo, l’altro fratello. 

— Mia figlia muore... Se tuo figlio morisse che 
cosa faresti tu? 

— Eatra.... | 

Il concentrare tutta la forza di un'importante azione 
morale in una sola parola inaspettata produce na- 
turalmente un grande effetto sul pubblico: ma è un 
effetto teatrale, esterno, che si distrugge appena ci 
pensate un po', Giacchè la scena è inverisimile: dopo un 
odio di trent'anni, una conciliazione non si tenta diret- 
tamente tra i duo nemici; e tanty meno ce n'è bi- 
sogno nei /?anfsau, dova si trova un maestro di scuola 
pronto a fare tutte le commissioni. Il primo momento 
ch’ ei sarebbe utilo per davvero, so ne dimenticano. 
Ma ormai nelle commedie, si chiede una parola d'affetto, 
e basta: l'entea degli Erkmann-Chatrian è un figlio 
diretto dell'efface di Augier, che 3: altro era assai 
più vera Non sono. profeta nò figlio di profeta, ma 
scommetto che d'ora in poi non ci sarà più una com- 
media senza il suo verbo al modo imperativo seconda 
persona singolare; come una volta tutts Je tragedio 
imitavano l'Udisti? Udii, Vedesti? Vidi del Filippo 
d’Alfieri che aveva preceduto l'Augier e gli Erkmann 

Con tutto ciò non voglio dirvi che la commedia dei 
Rantsau sia una brutta cosa. Tutt'altro! è interes— 
sante, è morale, è utile: e ci potete condurre lo vo- 
stre ragazze. Nego solo che sin un capolavoro; e se 
avessi tempo e voglia vi mostrerei anche che non è un 
lavoro d'arte. Appartiene alla letteratura educativa che è 
anche letteratura mercantile per eccellenza, E i-critici serì 
devono tener la testa a'partito e non prodigare il loro en- 


tusiasmo; sopratutto non confondero i goneri e le specie. | 


Pare impossibile per esempio che nella vecchissima 


imbastitura; del dramma sullodatò alcuni ci abbiano tro- | 


vato delle tinte di verismo. Se quello si chiama verismo 
în arte chi sa mai quale dramma meriterà di esser chia- 
mato convenzionale e manierato! Forse Les Mères 
Ennemies di Catollo Mendés del quale si oceupa da 
alcuni giorni tutta la stampa parigina. Aureliano Scholl, 
a proposito di Catullo -Mendés e della scuola dei Par- 
massiens cui egli appartiene, cita un dramma in un atto e 
tre scono intitolato 13 Comédie humaine del sig. Villiers 
de l'Islo Adam, ed un componimento anche più dram- 
matico ma molto, più breve del sig. Verlaine. Li citerò 
por finire un po piacevolmente un Corziere noioso. 

Nel dramma del Villiers i personaggi sono una si- 
gnora, una Jlevatrice, un medico e... un bambino ap- 
pena nato.. La signora nella pome scena ha le do- 
glie; nella seconda mette alla luce un maschio; nella 
terza il dottore mostra al neonato la sala del teatro; e 
il bambino in fascie esclama sdegnato: 

— Che cosa veggo ? delle donne con i capelli tinti... il 
viso coperto dî bianco e di rosso... dei giovanotti stanchi, 
cogli occhi ..appannati.... nei. palchi delle donne ma- 
ritate insieme coi loro amanti! Per tatto ipocrisia, vizio, 
falsità...! Ecco il mondo, ceco la Società! No... no... 
riconducetemi nel ventre di mia madre... Io non ho 
chiesto di vivera.... Piuttosto il nulla che tale Società 
corrotta! — Il bambino è ricondotto nel nulla. 

Lo scherzo del Verlaine è più rapido ancora. Sono 
in scena un signora el una signora che si tengono 
strette le mani. Un altro signore si avvicina loro senza 
far rumore e scarica sopra ognuno de’ due un colpo di 


| revolver. Le vittime cadono bocconi. L'uceisore rigira 


sulle spalle uno dei dua cadaveri e balza indietito ester- 

refatto. Rigira anche l’ altro ed esprime la stessa 

sorpresa. Poi si allontana dicendo con aria contrariata : 

Per Bacco!... non eran loro... ho sbagliato! 

E cala i sipario. Certamente, preferisco i Aar(sa4, 
Cicco e Cola. 


BELLE ARTI 


Nel numero 43 abbiamo dato due disegni originali 
di Bartolomeo Bezzi, uno dei quali tolto dal quadro cui 
fu concesso quest'anno il premio del concorso Fuma- 
galli dalla Commissione Accademica. La esposizione di 
Pompeo Mariani si trovava in terna cha premio coi quadri 
del Bezzi, specialmente per i Zicordi d'Egitto, dei quali 
ci ha graziosamenta fuyorito i disegni originali che 
diamo in questo numero riprodotti colla foto=incisione. 

Questi ricordi sono stati fatti tutti sul vero, come im- 

tessioni immediate. Tre presi a Brindisi, aspettando 
la partenza, vi mostrano Brindisi visto dal molo, — il 
porto di Brindisi, colla poppa del Bengalow piroscafo 
inglese, — o îl vapore austriaco Progresso, in partenza. 
Appena sbareato in Alessandria d' Egitto, Mariani 
scappò dalla locanda colla cassetta dei tolori, attratto 
dall bellezza e novità di quell'ambiente, e sbozzò la ve- 
duta del .3/o/o.ora distrutto, passò di la a schizzare 
macchietto sul lastrico d'una pubblica via, 1 curiosi gli 
si affollavano intorno, Un droghiere greco venne a in- 
vitarlo d'entrara nella sua bottega dove avrebbe tro- 
vato un gran signore turco, smanioso di farsi ritrarre 
e che lo avrebbe pagato profumatamente se fosse 


| riescito a contentarlo. Accorse, Jo ritrasse, e gli pro- 


sentò l'originale del bozzetto di profilo, in posizione 
del coscritto senz’ armi. Il gran signore turco sod: 
ente diedo un pizzico di monete del paese, 
e se no andò che scoppiava di contentezza ammirandosi 
în quel pezzo di tela. Il Mariani coll' ajuto: del dro- 
ghiere grco che gli avea procurata quell’inattesa com- 
missione fà il ragguaglio delle monete ricevute in lito 
italiane. Il generoso tureo gli avea Inrgito cinquanta soldi. 
pom. d'un ture, ciappa, ciappa,.. gli corra 
dietro, gli leva di mano jl dipinto, gli restituisce i 50 
soldi, e torha alla sua cassetta, 

Gili altri bozzetti sono tatti dei dintorni di Cuiro. 
Le aranciaie sono vists nel Ibogo detto Abasia, 
dove tutti gli anni vaccampa la carovana di ritorno 
dalla Mecca. La solitudine è il carattere del luogo, nè 
si sa spiegare come della donne che vogliono vendere 
aranci, si accoccolino al sole giornate intere, dova per 
delle ore non passa mai anima viva. 

Il Cairo sî veda come nna striscia bianca nel boz- 
zefto del campo dell'Abasia, dove si fa lu festa del 
tappeto. I cumuli Sumosi dell'altro bozzetto sono forni 
per ceramica, dove si cuociono i vasi di. terra detti 
gargaletti, che servono per filtrare l'acqua. Dei camelli 
sono fermati vicino a case di fellah. Il luogo, mal- 
grado il suo aspetto desolato 6 desolante, sì chiama 
Maruff, che vuol dir piacere. o quelle brutto case 
sono appunto case di piacere. Nel bozzetto delle pi- 
ramidi si vedono le guide beduine, cho al cospetto 
delle piramidi approfittando della SITI che destano 
quei monumenti si impadroniscono del viaggiatore e lo 
trasformano in un automa che guarda dov essi vo- 
gliono, si arrampica dov'essi lo spingono, si fica do- 
Vessi Jo tirano, sin nelle viscere delle. piramidi. Sono 
vere locuste per la magrezza, l'agilità, la resistenza al- 
le arsure delle sabbie, l'avidità colla quale si gettano 
come un flagello su chi si presenta a loro come un 
mezzo per toccare dello piastre. 

La testa di camello è un ritratto di camello giovane. 


I fiori sono i primi oggetti che destano in noi il: 
sentimento. della bellezza per mezzo del colore. Da 
bambini si stendo lu mano alla luna briflanto per 
gliermirla, od ai fiori per coglierli; i: fiori prestano 
agli amanti il linguaggio degli uffetti, ornano il petto 
dell'innamorata 6 î geadini dell’ altare, fanno: ridente 
il davanzale del povero, e l'abbaino della crestaia sul 
tetto: La storia ci parla a, ogni tratto di fiori: fiori 
per le vittime sacre, fiori por l'ara, pei sacerdoti, per 
gliseroi caduti, fiori sul sepolero, fiori sulla culla. 

Tutti.i poeti li prediles isto tolse dui fiori 
alcune delle suo più felici similitudini; nella notte 
melioevale, i miniatori coprivano di fiori i margini dei 
libri sacri e dei romanzi cavallereschi; l’arte fiamminga 
innamorata della realtà della vita, cercò l'ideale nei 
fiori e diffuse l'uso di far quadri dei quali il soggetto 
stesse esclusivamente nei fiori. 

In questo genere di pittura introdotto dai Fiammin- 
ghi e dagli Olandesi, si distingue ora tra i pittori lom- 
bardi il signor Ermoerate Bucchi. Nei suoi quadri, questo 
artista non cerca la distribuzione artificiosa e studiata, 
il contrasto convenzionale. Non crede necessario per far. 
Spiccare i fiori, dipingerli accanto a'una bella ceramica, 
a un lavoro di tarsia, a uno specchio, a un arma, # 
un cesello, e se vuole introdurre nel quadro una frase 
di contrasto, la cerca nella natura animata. Nel quadro 
di cui diamo oggi l'incisione, dei fiori ne offre una 
braciata, gettati alla rinfusa in un-grande canestro: 
Schi più ne vuole più ne pigli”, sembra gridare V'al- 
legia fioraja che ne reca in tanta ‘abbondanza, Quella 


È: Ricorpi D' Feirto, dipinti di 


peo Mariani. (Disegni dell'autore). 


ni i Da 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


fuccia ridente, quelle floride braccia, quello slancio della 
Jersona , si armonizzano colla ricca intonazione della 
Fella cascata di rose, di pavonie 0 di irieos, e per dirla 
con una fraso ormai stereotipata, mette la nota caldu 
della vita in un quadro. di natura. morta. 

Col dipinger fiori il\Bucchi si è fatta una specialità 
di ventagli artistici the sono molto ricercati tra le 
grandi signore. Di' questi ventagli ne abbiamo veduti 
parecchi degni di aprirsi, chiudersi, far schermo, e giuoco 
in mano alla più bella principessa di questo mondo. 


I NUOVI DEPUTATI, 


Apriamo questa terza serie della nostra galleria con 
tre nuovi deputati, che somo piuttosto vecchi deputati 
di destra ai qualî il suffragio allargato ha riaperta le 
porte del Parlamento. Tutti tre lanno un bel nome 
nella nostra storia contemporanea e nella scienza. 


Il generale Fenkrico Torte, eletto a Benevento, è 
nato nell'aprile del 1815, ed è fratello del conte Torre 
già Prefetto di Milano. Studiò a Roma e fu laureato 
In matematiche a quella università. Contessa da Pio IX 
qualche libertà di stampa, fu uno de' fondatori del Con- 
temporaneo nel 1847: nel 1848 fu nominato tenente 


d'artiglieria della civica mobilizzata e partì per il Ve- | 


neto il 7 aprile con due pezzi regalati alla civica di 
Roma dalla città di Genova. Fece la campagna di quel- 
l'anno agli ordini del generale Durando e fa promosso 
capitano: il Furini nella sua Storia dello Stato Ro- 


mano parla con molta lode del Torre e dalla parta da | 
lui presa in quella campagna, Benevento'lo aveva eletto | 


deputato alla Camera nel maggio di quell'anno, ed ap- 
pena tornato a Roma dopo la capitolazione di Vicenza 
egli si occupò molto attivamente dei lavori parlamen- 
tari. La sera, del 15 novembre, quando fu fatta una 
dimostrazione al Quirinale per obbligare Pio IX a no- 
minare un ministero democratico, alcuni fanatici ave- 
vano portato i cannoni della civica in piazza: un pezzo 
era già carico e puatato contro il portone chiuso del 
Quirinale, quando. il Torre si pose davanti alla bocca 
ed impedì che il colpo partisse. Nel dicembre fu no- 
minato segretario del Ministero della guerra della Re- 
pubblica Romana, e vi rimase tutto il tempo della di- 
fesa di Roma, Entrati i francesi, fu escluso dall'amni- 
stia: andò in Grecia, a Malta © poi a Genova dove 


scrisso le Memorie storiche dell'assedio di Roma con | 


sì grande imparzialità che la signora. Mario le cita vo- 


lentieri nella sua vita di Garibaldi; e profittando de- | 


gli studi classici fatti in gioventà compilò un vocado- 
lario latino-italiano ed italiano-latino molto stimato. 

Nel 1859 col grado di tenente colonnello cooperò 
con i fratelli. Mezzacapo a formare una divisione di 
Romani e di Romagnoli: nel dicembre il anti lo 
chiamò alla direzione dell'artiglieria è genio dell'Emilia; 
poi all'uflicio di capo di stato maggiore del diparti- 
mento di Parma. Dopo le annessioni fu chiamato al 


Ministero della guerra a Torino col grado di colon- | 


nello e l'incarico della direzione, del reclutamento: in 
tale-qualità ebbe affidato il difficile incarico d' intio- 
durre la leva militare nelle diverse regioni d'Italia. 
Nel 1860 Benevento lo rielessa deputato a voti quasi 
unanimi; lo rielesse quando nel 1862 fu promosso al 
grado di ‘maggior generale, e poi nelle elezioni del 
1864, 1865, 1867, 1870 e 1874. La sua Relazione 
sulle leve esequite in Italia dalle annessioni al 50 
settembre 1863 è uno de' primi importanti lavori sta- 


tisticî stati pubblicati in Italia, Da vent'anni a oggi | 


il reclutamento dell’ esercito è. diretto dal Torre pro - 
mosso tenente generale, nel dicembra del 1874. Dopo 
il 18 marzo 1876 egli, che sielè sempre a destra, 
voleva dimettersi dal suo ufficio, ma il Mezzacapo e 
il Depretis: lo pregarono con tanta iisistenza a rimanere 
al Ministero ch'egli dovette cedere alle loro istanze. 
Nel novembre del 1876 il generale Torre non fa più 
eletto rel suo collegio di Benevento; ma il suffragio 
allargato gli ha ora restituito il posto di rappresentante 
della minoranza. 


renerale Torre; alto di statura, cammina adesso | 


un po' curvo col suo. bastone appoggiato alla spalla ed 
è facile trovarlo solo solo sull'imbrunire per le strade 
più solitario di Roms. È grando ufficiale degli ordini 
dei Santi Maurizio è Lazzaro e della Corona d' Italia 
e decorato della medaglia d’argento al valora militare. 


Colonnello medico è il dottor Virronio Giunici di 
Como. Anch' esso è un liberale di vecchia data. Medico 
condotto a Blevio, poi a Como, nel 1848 fu trri 

iù arditi combattenti che scacciarono gli Austriaci 


da quella città: poi arruolatosi nel battaglione Ba- | 


golini combattà rotto Mantova. Dopo l’ armistizio Sa- 
lasco ei arruclò nell'esercito di Carlo Alberto ed era 


a Novara nella divisione del duca di Genova, e con | 


altri due della sua famiglia fu escluso dall amnistia 
concessa dal. maresciallo Radetzki. Fu in Crimea come 


medico militare e vi meritò lodi assistendo colerosi è 


feriti: nel 1859 era a San Martino, nel 1866 a Cu- | 


stoza con la divisione Govone. Fra una campagna e 
l’altra ha avuto tempo di continuare con molto profitto 
i suoi studi scientifici: un suo: trattato. sull’ uso del 
microscopio nelle malattie della pelle è stato tradotto 
in diverso lingue, Nei 1860 fu eletto nel collegio d'Ap- 
piano: nel 1871 a Como, invece di Giuseppe Ferrari 
che aveva optato per Gavirate, e quelli elettori gli 
rinnovarono il mandato nel 1874, nel 1876 @ nel 1880: 
la sorte lo escluse dalla Camera durante Ja passata 


legislatura, eccedendo il numero dei deputati impiegati. | 
| consigliera e deputato provinciale dal 1862 al 1870. 


Il Giudici d stato qualché anno direttore dell'ospedale di- 
visionale di Roma e adesso fa parte del Comitato di sanità 
militare. Alla Camera è stato sempre nao dei deputati 
più assidui: ha parlato in varie circostanze ottenendo 
fra lo altre cose che il tracciato della linea del Got- 
tardo non si allontanasse da Como e, nella discussione 
de' trattati di commercio, che fossero sgravate dal da- 
zio aleune materie tintorie usate nell’ industria serica. 
Benchè giunto alla sessantina, il colonnello Giudici è 
attivissimo e robusto: piccolo di statura, col mento 


raso e rotondo, ha nella fisonomia qualche cosa che | 


rammenta i lineamenti dei Bonaparte. Ogni anno passa 


un paio di mesi sul lago nella sua casetta vicino a | 
| Nesso: durante il resto dell’ anno abita a Roma e si 


occupa costantemente dei suoi doveri di medico e di 
deputato. 


È pure medico e professore insigne Corrano Tox- 
maso OnupeL, siciliano per nascita, ma eletto deputato 


ad Arezzo. Di Ini si può dire senza esagerazione che ha | 


dedicato tutta la vita alla scienza/e alla patria. Nato verso 
il 1834, entrò nella vita politica nel 1854 unendosi ai pa- 
trioti cho fin d’allora-lavoravano per formare un partito 
costituzionale unitario. Dal 1857 al 1859 fu a studio 
di medicina a Parigi: nel 1859 foca la campagna 
per l'indipendenza como volontario nei Cacciatori delle 


1831, Nel 1848, pòco più che sedicenne sostenne come 

un soldato provetto i Gre pericoli all'assedio di Man- 
tova è fra le balze del Trentino. Nel marzo del 1849 
accorso da Chiari con una trentina dei suoi concitta— 
dini in'afuto del gloriosissimò conato ‘di Brescia, rese 
importanti servigi al Comitato di difesa durante le 
dieci giornate. Nel 1859 1 1860, impedito dalle 
necessità della crascente famiglia dal correre nuova- 
mente alle armi, concorse lente (n preparare 
spedizioni di volontari per le campagne combattute în 
quei due anni per l'indipendenza d'Italia, I suoi con- 
cittadini lo elesserò sempre a consigliere comunale e 


Nel 1876 la sua elezione pareva certa, e nel primo 
scrutinio i voti da lui riportati superavano quelli: del suo 
competitore, ma glie ne vennero a mancare molti nella 
votazione di ballottaggio, in seguito alla pubblicazione 
d'una lettera del conte Ignazio Lana di Borgonato, nella 
quale il Buffoli era accusato di alcuni atti poco delicati 
compiuti come rappresentante della provincia. al Consi- 
glio di leva. Quella lettera dette occasione ad un pro- 
cesso per diffamazione mosso dal Buffoli al conte Lana, 
processo che menò gran rumore a Brescia e in altri 
siti. Delle risultanze di quel processo, dopo il quale il 
conte Lana fu condannato soltanto ad un'ammenda dal 


| Tribunale e poi assolto pienamente dalla Corte d'appello, 


gli oppositori del Buffoli si sono serviti anche ‘adesso 
per combatterne la candidatura, ma egli fu eletto de- 
putato del 2.° collegio di Brescia (Verolanova) con 
grande maggioranza di voti. GALE 
L'avvocato Buffoli è stato promotore @ per più anni 
presidente della Società di Mutuo Soccorso fra gli ope- 
rai di Chiari, dell’asilo di infanzia, e d'altri benefici 


| sodalizi. Politicamente, come abbiam detto, appartione 


Alpi: subito dopo fu nominato professore supplente al- | 


l'Istituto di studi superiori allora fondato in Firenze 


| da Cosimo Ridolfi. Nel 1860 part Ycol Medici — del 


quale fu sempro amicissimo e diveatò poi parente 
avendo sposato una cugina della marchesa Medici — 
con la seconda spedizione per la compagna del 1860, 
durante la quale fu ferito a Milazzo ed al Faro e 


da' granatieri nell'esercito regolare, ma subito dopo la | 


campagna del 1860-61 lasciò la milizia per tornare 
all'inseguamento a Firenze, conservando il grado ono- 
rario e una medaglia d'argento al valoro militare. Nel 
1862 e 1863 andò a perfezionarsi in Germania ; nel 
1865 fu nominato per concorso professore ordinario di 
anatomia patologica a Palermo. Si trovò presente 
all'insurreziono avventita in quella città nel 1866 e fu 
decorato pen. la parte avuta nella repressione; ma ri- 
fiuto la decòtazione perchè gli parve ingiustizia veder 
decorati e non puniti î capi militari della città che 
per la loro debolezza avevano reso possibile un tanto 
doloroso avvenimento 

Tl municipio di Palermo gli conferì Ja cittadinanza 
per l’opera sua attivissima e disinteressata durante 
il colera del 1867. Nel 1868-69 accettò gratuita 
mento lu direzione del Corriere Siciliano che \com- 
batteva il partito clericale e i regionalisti. Nel ‘1870 
venne chiamato all'Università di Roma; nel 1871 no- 
minato membro straordinario del consiglio. superiore 
d'Istruzione pubblica: nel 1874 fa veletto deputato a 
Cortona, ma fu battuto nelle elezioni generali del 1876 a 
collegio uninominale © per® risorgere: trionfante con lo 
scrutinio di lista dalle urne della provincia d’ Arezzo. 

Il professore Tommasi Crudeli è Ja causa involon- 
taria della animadversione del ministro Baccelli con- 
tro l'onor. Bonghi e il Consiglio supariore d’ istruzione 
pubblica. Essendo direttore dell’ istituto scientifico an- 
nesso alla cattedra di anatomia patologica, il. Tommasi 
Crudeli protestò contro aleune violazioni di ‘disciplina 
commesse dal Baccelli. Le ammonizioni del rettore 
furono inutili, sicchè il Tommasi Crudeli, uomo di 


carattere fermissimo, dovette impedire al collega l’in-' 


gresso all'istituto. Il Baccelli sfondò la porta ed il 
Bonghi deferì la faccenda al Consiglio superiore che 
condannò il Baccelli alla sospensione. Ma ormai tutto 
questo è dimenticato : il Tommasi Crudeli attendo sem- 
pre con lo stesso zelo all» occupazioni universitarie, ed 
Il Paceelli, divenuto ministro, si mostrerebbe rigoroso 
quanto il Bonghi contro un professore indiseiplinato. 
Il Tommaso Crudeli è alto, magro, bel parlatore, 
fumatore ostinato di sigarette. Duranto l'inverno si 
riuniscono in casa sua a Roma, una volta la setti- 
mana, uomini autorevolissimi nella politica e nella 
scienza, 


Passiamo ora a sinistra, cominciando da un avvo- 
cato bresciano, Tronoro Burroi è nato ‘a Chiari nel 


al gruppo dei fedelissimi all’ onorevole Zanardelli, ed 
ha dichiarato di essere fra coloro che aspirano allo svi- 
luppo di tutte le libertà possibili col rispetto alle isti- 
tuzioni fondamentali dello Stato. 


Ecco un altro avvocato di sinistra, che vive a Mi- 
lano, ove è molto noto. Riccarno Pavesi è nato a Lodi 
nel 1849; quindi ha egli pure ilediritto di essere messo 
nel numero dei deputati più giovani. Nel 1866 ancora gio- 


| giunse al grado di ‘maggiore. Fu nominato maggiore | vanetto sì arruolò nel 1.° reggimento volontari col quale 


fu a Monte Suello meritando una menzione onorevole 
al valore militare. Studente a Pisa, si Inured in Napoli 
nel 1869 e ritornò quindi a Milano. Lo seduceva l'idea 
di essere direttore d'un giornale 0 cominciò col fon- 


«dare insieme con Pio Morbio un. periodico giuridico 


intitolato la. Rivista dei Dibattimenti, che ha poi 


| subito varie ‘trasformazioni e cambiato: più' volta pa- 


drone. Nel 1875 essendo stato messo all'asta îl privi- 
legio degli annunzi ufficiali e legali che appartenev: 
Lombardia fondata da Emilio Broglio nel 1859. 


‘ vesi acquistò quel giornale conservandogli l’antico indi- 


rizzo politico moderato. Nel-1876, fo uno dei primis- 
simi che da destra passò a sinistra, fu uno dei fonda- 
tori dell’Assotiazione progressista milanese, e divenne 
presto commendatore, Rinunciato al giornalismo, si diede 
tutto a fondare a patrocinare e dirigere istituzioni ca- 
ritatevoli: gli asili rurali, la Società d'incraggiamento 
all'intelligenza, la protezione dei fanciulli,;*la Società 
per la:costruzione di case operaie. Tali. istituzioni non 
basteranno a risolvere tutti i problemi intorno ai quali 
sî affunna l'umanità: ma lo zelo dell'avvocato Pavesi, 
uomo attivissimo «e proeacciante, non è per questo meno 
lodevole. Nel 1880 la sua candidatura fu annunziata, 
ma non ebbe alcun risultato: adesso il Pavesi riuseì 
nel III collegio della provincia di Milano (Monza) quale 
rappresentante della minoranza, e col suo pince nes 
fissato sul' naso e il suo sorriso, che, come la legge, 
< è eguale per tutti ”’ ha prego posto nei banchi dei 
ministeriali. 

Ecco due deputati veneti, un radicale e wh imini- 
steriale. 3 

Quando cireondava ancora Milano il comune auto- 
nomo dei Corpi Santi era sagretario di quel''tomune il 
doft. Canto Tivarost, e si sentiva. spesso parlare di 
lui come di un giovane d’ ingegno, ma d'idee molto 
avanzate. Era uno dei collaboratori dell'AZZeanza, ri- 
vista diretta dell’italo-ungherese Helfy, che oggi è 
deputato d’estrema sinistra nel Parlamento di Buda- 
Pest. Fu poscia uno degli scapigliati serittori del Gas- 
settino Rosa, Giù a 16 anni era fuggito da Padova, 
sua città natala, per arrolarsi fra i garibaldini. Così 
fece la campagna del 1860; e nel:G4 prese parte alla 
spedizione di Val Trompia; poi nel 1866 egli cooperò effi- 
cacemente alla formazione delle bande armate di volon- 
tari nel Cadore 6 si trovò al ‘combattimento di Tre 
Ponti (14 ‘agosto) meritando la medaglia del valor mi- 
litare. 

Soppresso il comune dei Corpi Santi l'ex-segretario 
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lasciò la nostra città. e tornò nel Veneto.a continuarvi 


la professione di giornalista democratico: è uno dei fon- 


tuba 


— datori del 


Bacchiglione di Padova. Lo sue imprese, gior- 
malistiche furono più o meno fortunate : si parlò molto di 
lui a proposito Ha essersi voluto levare il cappello per 
ostentazione di domocrazia, in occasione del passaggio 
del Re, Ma di certe cose, fatte magari. per puntiglio, 
si fa sempre a tempo a pentirsi: il dott. Tivaroni 
eletto a Belluno la fatte ai. suoi elettori delle dichia- 
razioni democratiche ma perfettamente . costituzionali. 

Tn quest’ anno egli pato un grosso volume 
iutitolato Storia critica della Rivoluzione Fruncese, 
che è un lavoro di molto studio, e del quale il nostro 
giornale non, mancherà di dare presto una. recensione, 


Ai frequentatori della piazza San Marco è notissimo 


< nn giovane dal volto magro, dal profilo archiacuto, con 


appena un ombra di lanugine bionda sul labbro supe- 
riore, e il pince-nes d'oro eternamente fisso sul naso, 
chè siede spesso di fuori al caffè Florian, fin quando 
la stagione non lo obbliga a rifugiarsi o dentro al caffè 
o al club dell’ Unione. fuel giovano d il dottor Gur- 
serpr De Bazcanze, di nobile famiglia del Vicentino, 
che alcuni giornali sulle: prime scambiarono par omo- 
Mimia col commendatore Breganze : capo di. gabinetto 
del ministro Depretie. Ha trentaciaguo anni, ed ha 
studiato Je scienze politiche e sociali non solamente sui 


‘libri ma giraudo mezzo mondo, dal Giappone all'Egitto, 


dalle Todio alla California. Vive parte dell'anno a Ve- 
‘mezia, parto a Braganze dove possiedo una bellissima 
villa. A Venezia ha tenute varie conferenze prendendo 
colarment ito:.dalla vita o dalla educa- 
‘Zione politica doi paesi da lui. visitati. I democratici 
vantano come una loro vittoria ]' elezione di questo 
giovine che a Venezia frequenta i convegni più. ari- 
stoeratici: forse avracno ragione, ma certo il dottor 
De Breganze non sarà mai un democratico scapigliato. 
Parecchi elettori dell’ antico collegio di Marostica lo 
avrebbero voluto per. ‘loro deputato fino -dal 1880: 
adesso il di lui nome è uscito dall’ urna spontanea— 
mente senza nessun apparente strombazzamento di 
Comitati elettorali, nè sperpero di programmi. 


La Toscana manda alla,Camera il giovane inge- 
gnere AnoLro Bruyicaror. Nato ai Bagni di Lucca 
nel 1851, non ha ancora compiti i 32 anni. Dirige 
dal 1876 il Giornale dei lavori pubblici e delle 
strade ferrate, reputato periodico tecnico, che si 
occupa delle quistioni più importanti relative alle 


- opere pubbliche ed alla vita GconorisggU paese, ed 


in special modo delle questioni ferrovidtie. Ha sempre 
strenuamente difeso il principio dell'osercizio privato 
che ora sta per prevalere, a quanto dicono. Per vari 
anni ha appartenuto alla commissione «del. bilancio, delle 

finte finchè queste non furono rizcattate 
allo Stato. La fiducia degli azionisti lo chiamò allora 
a far parte della commissione liquidatrice della Società, 


> nella quale commissione disimpegaa la carica di segre- 


tario. Nel 1881 fu giurato nell’ Esposizione di Milano 
nella Sezione della Meccanica, Ha pratica ed attitudine 
speciale nelle faccende amministrativo ed economiche, 
du queste como-in tutte le altre attinenti alla vita 
pubblica è fantoro della più ampia o più savia Jibertà. 
A vent'anni — si fanno tanto cose a vent'anni! — 
firmò un indirizzo apologetico della Comune di Parigi; 
@ più tardi aderì al SI RIREURA della Lega della De- 
mocrazia. Ma parlando ai suoi elettori di-Rocca 
sciano ha, fatto ampie dichiarazioni di fede monarchica ; 
e la sua candidatura fu raccomandata in pari tempo 
dai giornali moderati e dai giornali radicali. Un tele— 
gramma di Cavallotti lo ha perciò sconfessato, e un 
articolo di Don Chisciotte lo ha scomunicato. 
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Finiamo oggi con tre deputati siciliani, sulla cui 
vita abbiamo per verità poche notizie, ma che. cre- 
diamo tutti tre di sinistra e crispini : il marchese Finxa- 
TURI; — l'avvocato Finoccutaro Aric, che da parecchi 
anni è consigliera municipale ed assessore per la pub- 
blica istruzione nel comune di Palermo; — e il barone 
Anromino Pareryò Casreuto, marenese Di San Giu- 
Liano. Da un Orazio Paternò Castello, barone di Aragona 
@ di Bissari, vennero nel 1739 i marchesi di San Giu- 
liano. Da Benedetto Paternò Castello, marchese di 


‘San Giuliano, e dalla contessa Caterina Statella,, figlia 


del principe del Cassero e sorella del colonnello Sta- 
tella morto a Custoza, nacque nel. 1852 a Catania 
il nuovo deputato, chiamato, per distinguerlo dal pa- 
dre, marchesino di Sun Giuliano. Laureato in giu- 
risprudenza nel 1875, fu eletto consigliere comu- 
nale, ed assessore perl’ istruzione. pubbliea nello 
stesso anno. Nel 1876 il suo nome, fu noto come 
quello. d'uno de’ componenti la Commissione andata 
@ Parigi ad esumare le ceneri di Viacenzo: Bellini. 
Nel 1879 fu eletto consigliere provinciale, e nominato 
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deputato provinciale supplerte e sindaco di Catania, 
benchè avesse’ soltanto 27 anni. Era sindaco nel 1881 
vandò il Re e la Regina fecero il loro viaggio in 
Sicilia e il marchesino di San Giuliano fu loro ospite. 
Nel 1882 fu eletto deputato provinciale e sì dimesse 
dall'ufficio di sindaco dopo avere compiu'e od iniziato 
opere edilizie importanti come il Camposanto, la. pas- 
seggiata pubblica, il tentro massimo o molte” strade e 
piuzze. Nelle recenti elezioni generali fu eletto depu- 
tato ul Parlamento con 4061 voti. Ha pubblicato varii 
opuscoli d’argomento politico ed' amministrativo: è 
commendatoro della Corona d'Italia, dell'ordine di 
Francesco Giuseppe d' Austria, e grande ufficiale del- 
lordine Mauriziano: 


LA FERROVIA NOVARA-PINO 
E Li FESTE DI GENOVA. 

L'ILcustrazione Itaiaxa ha parlato altre volte di 
questa ferrovia durante la costruzione di essa, e nel 
numero scorso ed in quello del 16 luglio dell’anno 
corrente ha pubblicato disegni relativi ad una delle 
opero principali della linsu, il ponte di Sesto- Calende. 

Staccandosi dalla Novara Arona alla stazione d'O- 
leggio, Ja Novara-Pino percorre an tratto di 65 chi- 
lometri fino al confine svizzero, da dove continuando 
per un altro non breve tratto s'unisce a Gubiasco con 
la linea che da Milano sale per Como ‘verso la Sviz- 
nera attraverso il Gottardo, 

Dirigendosi verso settentrione, traversa prima i ter- 
reni morenici nei quali il Ticino ha scavato il suo letto 
appena uscito dal Lago Maggiore, poi, oltrepassato il 
fiume al di là dell'abitato di Castelletto, dove lo passò 
Garibaldi nel 1859, gira il tratto dì sponda del lago 
dove questo sî tramuta in fiume, scendendo poi a lento pen- 
dio verso il bacino del lago, sempre diretta a settentrione. 

Giunta a Monyalle, percorre una zona di. collino, 
passa quindi sotto la montagna di Mombello e va in- 
nanzi per la pianura bagnata dal fiume Boesio, strotta 
fra questo fiume e Ja gigantesca mola del Sasso di 
Ferro, nelle viscere del quale penetra per correre di 
nuovo sulla sponda verdeggiante del lago. Traversa 
sotto terra i promontorii sporgenti di Caldé e di Punta 
Lavello, segue le dolci curve della sponda fino a Porto 
Valtravaglia ed a Germignaga, dopo esser passata a 
breve distanza da Laveno, dove verrà a far capo la 
ferrovia provinciale Como-Varase-Laveno, per la quale 
saranno messi in diretta comunicazione fra loro 1 tre 
nostri bei Jaghi lombardi. Valicato il fiume Tresa, che 
porta al Verbano le acque del lago di Lugano, conti- 
nua per una vasta pianura ricca di vegetazione e di 
vita, sparsa di abitazioni e di opifici, ‘giungendo al- 
l'ampia o comoda stazione internazionale di Luino; 
quindi si addentra nel colle che api l'abi- 
tato, per ricomparire dopo una figa ‘galleria. sulla 
sponda del lago par la quale arriva al confine in mezzo 
a brulle e dirupate roccie granitiche. Il confine fra la 
Svizzera e l'Italia. distante 15 chilometri da Luino, 
è segnato dal rio Dirinella, 

facilo comprendere che le opere di esecuzione d'una 
linea che segue un tale tracciato sono molte e vario. 
Dei 65 metri «di lunghezza, soli 20 sono in terreno 
orizzontale e lungo il percorso vi sono 18 gallerie che 
misurano complessivamente 13 chilometri e.350 metri, 
corrispondenti ad oltre un ‘/y dello sviluppo totale. 

La costruzione iella linea è stata studiata e diretta 
dall'ingegnere Giambastiani..di Viareggio, ex. deputato 
di Pietrasanta, uomo attivissimo ed infaticabile, che 
si scambierebbe fucilmento par un capitano di lungo 
corso, tanto il suo colorito bluno e fa suo ‘maniere 
simpatiche e franche hanno del marinaresco. 

I lavori incominciati nel-1880 sono stati. compiti in 
meno di tre anni. 


L'inaugurazione obbe luogo, como abbiamo detto, 
sabato 18 novembre. Gli invitati erano molto nu- 
merosì ; fra i personaggi ufficiali, si distinguevano, per 
l'Italia, il ministro dei lavori pubblici, le rappresentanze 
del Senato e della Camera e quello dei Municipii e delle 
provincie di Genova, di Milano, di Novara, e di altre 
città; per la Svizzera, il signor Ruchonnet, vicepresiden- 
to della Confederazione, non che parecchi consiglieri fe- 
derali ed aitri funzionari; per Ja Germania, il signor 
Derenthal, consigliere all'ambasciata tellesca ili Roma, 

Il treno italiano giunto poco prima di mezzogiorno a 
50 metri dal ponte sul torrente Dirinella ne scesero 
le rappresentanze e s'avviarono alla metà del ponte dove 
il confine era stato ‘indicato. da due nastri, uno dai 
colori svizzeri, l'altro dai colori italiani. Contempora- 
neamente giungeva dal Gottardo un treno ©n i rap- 
presentanti svizzeri e tedeschi e mossero essi pura verso 
il confine. Incontratisi i nostri con gli stranieri, il mi- 
nistro Baccarinitagliò il nastro dai colori italiani ; il vice- 
presidente della Confederazione quello dai colori svizzeri. 


crentha} ed il signor Ruchonnet, il sindaco ‘di Novara, 


Quindi > dopo scambiati, molti amichevoli. saluti e 
strette di mano, gli invitati saliti.nei due treni proce— © 
dettero nuovamente verso Luino, dove a mezzogiorno 
ebbe luogo la refeziono inaugurale di 400 coperti. I duo 
vasti fabbricati delle dogane svizzera ed italiana, lun- 
ghi metri 110 è larghi 16 metri ciascuno, erano stati 
riuniti e ridotti ad un solo immenso salone, per mezzo 
d'una impalcatura di legno. 

La refezione fu servita con molta splendilezza dal 
Cirio: alla fine parlarono.il Baccarini, il signor Da- 


il conte di Sambby rappresentante di Torino, il barone 
Podestà sindaco di Genova e l'ingegnere Giambastiani 
direttore de’ lavori. Due incidenti turbarono però non 
poco lu festa: l'annunziò giunto al levar dolo monse 
al ministro Baccarini del grave stato della novantenne 
di lui madre; e la notizia dell'annegamento d'un lo- 
candiere di Ghiffa e di un’suo cameriere che attraver - 
savano il lago in una barca per assistere alla cerimonia. 

Prima delle tra il treno inaugurale ripartì per Ge- 
nova, dove altra feste aspettavano gli invitati. Vi giun- 
sero cessi alle 10 di sera e vi trovarono un ma- 
guifico spettacolo: via Roma, piazza Corvetto, via 
Balbi, via Nuovissima, via Garibaldi cerano magnifi- 
camente illuminate. La serata era fredda, ma splendi- 
damenta serena: la popolaziono si affollava all'Acqua 
Verde e. in via Balbi per veder sfilare le carrozze. Le 
alture di Carigoano, le torri della Chiesa di Santa 
Maria s'illuminarono di fuochi del Bengala, mentre lu 
marcia Reale salutava l'ingresso degli ospiti nelle vie 
della Superda fronteggiato dai ‘marmorei palazzi. 

Il giorno seguente, domenica 19, all'una pomeridiana 
giunse a Genoya il duca d'Aosta rappresentante del 

ie, ed allo 6 ebbe luogo un banchetto dato dal mu- 
nicipio di Genova, che fece tutto splendidamente. Tutli 
gli ospitì furono alloggiati a sue spese nei principali 
alberghi della città, 

-Il barone Podestà dette il benvenuto agli ospiti e 
gli risposero in brevi parola i rappresentanti della 
Germania è della Svizzera, 

Un ricevimento al Palazzo del Comune terminò la 
serata 6 le feste. Nello magnifiche sale, dove esistono 
memorie autentiche di Cristoforo Colombo e di Marco 
Polo, dove è custodita la spada di Nino Bixio, il Sivori 
destò l'entusiasmo d’italiani e stranieri toccando con 
magico archetto lo storico violino di Niccolò Paganini. 


Il disegno principale del nostro Ximenes. rappre- 
senta appunto il banchetto nella gran sala del palazzo 
Ducale, che è una delle più belle d'Itali . 

L’ antica residenza dei dogi è stata quasi intiera- 
mente ricostruita dopo il 1777, ma Ja gran sala ha 
conservato intatto l'antico fasto del tempo in cui 
questo palazzo era la residenza del-governo di Genova. 
Il soffitto, tutto dipinto a scomparti, è. veramente  me- 
raviglioso, e l’ambiente ha tale ampiezza e-tale mae- 
stù che i nostri contemporanei col vestito a coda di 
rondine sembrano trovarvisi a disagio. Nella gran'sala 
del palazzo le mense erano disposte perpendicolarmente 
a quella d'onore, alla quale sedevano accanto al prin 
cipe Amedeo i rappresentanti della Germania, della 
Svizzera, del nostro Parlamento e. delle principali 
città. Il governo era rappresentato dall'onor.. Del Giu- 
dice, segretario generale dei lavori pubblici, essendo il 
ministro Baccarini accorso sollecitamefite a Russi al 
letto della madre morento. $ 

Gli altri disegni rappresentano ; a destra: — il treno 
italiano che arriva fin presso il confine svizzero al ponte 
sul rio Dirinella: — il selvoso promentorio di Pino, sul 
quale sorge il villaggio di questo nome signoreggiato dai 
vadori di una torre, reliquia d'antico castello. Questo. pro- 
montorio è traforato da una galleria della: lunghezza di 353 
—lugita di piacere fatta la mattina del 19 nel _ 
golfo di Genova fino a Savona, sull’/ndiz della Società 
Generale di Navigazione messa dal Municipio genovese. 
insiemo coll'Arzbiz della Società stessa, a disposizione 
degli invitati. 

I disegni a sinistra rappresentano: — la refezione 
di Luino nel momento che parla. il vicepresidente 
della Confederazione svizzera signor Ruchonnet: — 
l'imbocco ‘della galleria di Laveno. Questa. galleria, 
che è la più importante. di tutta la linea, misura me- 
tri 2934. La configurazione della montagna non con- 
sentì l'applicazione di pozziro di finestre, e la galleria 
fu praticata dai due imbocchi mediante Ja perforazione 
meccanica ad aria compressa, colle perforatrici del si- 
stema -Ferroux. Incominciato ai primi di marzo del 
1881, il lavoro di perforazione fu terminato nel luglio 
dell’anno corrente, con una sollecitudine non mai Tag- 
giunta nè in Italia nè fuori, dell'Impresa costrattrice 
diretto da Ferdinando Nelli. La roccia è un calcare 
dolomitico con venature di selce e abbondanti infiltra- 
zioni d’ acqua. Nonostante le difficoltà, seguendo i la- 
vori di rives'imento con prossima successione a quelli 
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ili traforo, quelli sono stati compiti pochi mesi dopo 
caduto 1’ ultimo diaframma del foro. 

L'ultimo disegno a sinistra rappresenta i molti ope- 
rai addotti ai lavori, che sparsi lungo Ja linea saluta 
vano festosamente il treno inaugurale insieme agli abi- 
tanti della sponda orientale del Lago Maggiore, 

Questi particolarmente hanno motivo di compiacersi 
dell'apertura della linea Novara-Pino. Abitanti di una 
regione per la maggior parte non molto popolata e in 
qualche tratto quasi deserta, si trovano adesso ad un 
tratto. prossimi ad uma dello più importanti arteria fer- 
roviarie d'Europa, Luino si propara a togliere ad Arona 
il primhito del Jago; già è cominciato il ‘concorso dei 
forestieri 0 l'avviamento di troffici. Nè:meno piacevole 
sarà il percorrere questa linea per chi viaggia per di- 
porto è per l'artista; a cominciare dalla villa Crivelli 
Serbelloni, che sorge sul colle di Taino poco. più in là 
di Sesto Calende, fino al confine Svizzero, la vista spazia 

uasi sempre sopra orizzonti vasti © bellissimi: l'eremo 
di San Quisico, il castello d'Angera, antico fondo dei 
Visconti, poi de' Bonromeo,.il seno d'Isprala, la bollissima 
villa Castelbarco, Veremo di Santa Uaterina del Sasso, 
il tranquillo seno di Porto Valtravaglia, le villo che 
fanno corona a Luino, la vallo Cuvia 0 la val Veda- 
sca appariscono sulla destra o:sulla sinistra di chi va 
verso Pino, mentro la tranquilla superficie del Verbano 
apparisco di tanto in. tanto, e.Jo sguardo si spinge fino 
all'opposta sponda popolata di ville. 
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GLI ECCESSI DI VIENNA. 

A Vienna sono avvenuti nei giorni scorsi dei gravi 
disordini. Operai o polizia per varie sere formarono 
due campi, 3 schiere avversarie. 

La causa principale del sordo malumora che regna 
da parecchio tempo nella capitale dell’ Austria deve 
cercarsi nell’enorme prezzo delle pigioni, nella grande 
carestia dei viveri, nel lavoto che divieno sempre più 
scarso pora concorrenza estera. Così la voce lusinghiera 
dei mestatori trovò facile accesso fra tanti cuori addolorati. 

L'associazione dei calzolai tenne in quel torno. di 

tempo ‘e con propositi poco tranquillanti alcune sedute. 
La polizia, inquieta per gli eccessi che. avvenivano 
tra i discendenti di Crispino, aveva dovuto chiudera_il 
locale delle loro riunioni, sequestrando inoltra la cassa 
sociale che conteneva circa settecento fiorini. Molti 
calzolai senza lavoro, vedendosi a cagione di questi fatti 
privi d'ogni speranza di soccorso per parto della loro cor- 
orazione; si riunirono la.sera del primo novembre nel 
locale dove avevano luogo le assemblee prima. della 
proibizione, posto nella Kaiserstrasse. La polizia volle 
avere Îl sopravvento, e sciolse violentemente Ja seduta, 
arrestando i seci più virulenti. 

Le agitazioni parvero tranquillarsi. Ma la serà del 5 
si rinnovarono invece nella-stessa Kaiserstrasse, dove 
convennero masse enormi di operai in attitudine  mi- 
nacciosa, nè sl dispersero se non dopo l'intervento della 
guardio a cavallo. Si poterono sovitare anche in quella 
sera conseguenze serie, masal lunedì e al martedì (6 
e 7 di novembre) l'agitazione prese, vigore al punto 
che alle otto di sera del martedì la Kaiserstrasso pa 
reva appartenere ad una città chie si prepara alla som- 
mossa. D' improvviso, comparvero le guardio a cavallo 
6a piedi, o tentarono sbaragliare Ja folla, sguainando le 
spade, calpestando chiunque fuggiva o tentava fuggire, 
Pera a destra o a manca i dimostranti. Case e 
botteghia si chiusero, mentre la folla esasperata lan- 
clava sassi, prendendo d'assalto Ja. caserma delle guar- 
die, rompenilone i vetri e ferendo qualcuno dei difen- 
sori poco prudenti dell'ordine. 4 

Siccome il tumulto: prendeva sempre più l'aspetto di 
una ribellione, venne’ chiesto l’aiuto di ‘alcune compa- 
gnie di fanteriae di duo squadroni d'ulani, i quali 
riescitono in breve a sgombrare le vie dove si. assie- 
pavano i più tenaci. fra i dimostranti. Il disegno del 
nostro corrispondente speciale presenta appunto il mo- 
mento in cui arriva la ‘cavalleria. A mezzanotte la 
quieto era ristabilita, sottantasette. ribelli alla pub- 


avevano a deplorare quasi unscentinaio di feriti. 

Il giorno seguente (9). tutti ri, negozii e le porte di 
casa, nel: quartiere che! era stato il giorno prima teatro 
di tanti disordini, si-dhiusero appena calata-la nottè; 
Je_vie ifurono) occupate! da. soldati di cavalleria. Ma 

resso la Barriera Matiuhilf si raccolse egualmento una 
folla d'operai cho dovette venir dispersa dalla truppa. 
Si temeva che le scene della sera prima stessero. per 
rinnovarsi, ‘allorchè il. Cielo, alleandosi alla-polizia, fece 
cadere ‘su quelle testo calde tina pioggia torrenziale, e 
l'abbondante piantò del: cielo risparmiò forse molte la- 
grima: alle :sposo, alle madri, dei bravi ma troppo ec- 
citabili opergi viennesi. Dopo quella sera lo scene non | 


sî rinnovarono più. ta 
Peccato che la pioggia non porti sempre dei risul- 
tati così benefici | 


IL PROSSIMO PASSAGGIO DI VENERE 
“SUL DISCO SOLARE, 


In questa settimana, e proprio mercoledì prossimo, 6 
dicembre, assisteremo ad un fenomeno astronomico abba- 
stanza interessante, cioò ad un passaggio di Venere. 

Cho cosa è un passaggio di Venere ?... Gli astro- 
nomi hanno dato il nomo di pess499i alle piccola eclissi 

arziali che risultano dall’ interposizione. dei pianeti 
inferiori fra Ja l'erra o il Sole. Esso non è dungie un 
fenomeno grandioso. 

Come Mercùrio, Venere pure, questa ‘bianca e scin- 
tillante stella, in seguito alla posizione della sua orbita, 
va'soggetta a tali passaggi, od allora: appare agli sguarili 
dell'osservatore come un dischetto-nero che attraverài 
lentamente la superficie solare‘da est ad ovest. 

Reco como avviena-un passaggio di Venere: il let 
tota s' immagini il disco be Sole; giunto il momento 
dell'osservazione del fenomeno, vedrà toccare il con- 
torno «del grande astro, un corpo nero che si avanza e 
cho cammina progressivamente, L'istante in cui av- 
Viene tile contatto si chiama contatto esterno d'im- 
mersione del. passaggio. Poi ‘questo corpo nero, che 
è Venere, si avanza di più in più, fino a tanto 
che il disco del pianeta si stacca dall'orlo del Sole; 
quell'istanto costituisce il contatto interno d'immer- 
sione L' astro poscia continua il suo cammino, © 
dopo cinque o sei oro raggiungo l'altra parte, il con- 
torno, nero di Venero si confonde allora col contorno 
del Sole, ciò. che costituisce il contatto internò 
d'emersione; poi Venera continuando il suo cammino 
finirà per sparire, l'ultimo ‘suo lembo si cancellerà «ul 
contorno del Sole, Quell’istante ci darà il contatto 
esterno «d' emiersione. Ecco spiegato il fenomeno in 
poche parole, 

Questi passaggi possono essere osservati ad occhio 
nudo, servendosi semplicemente d'un vetro affumicato, 
offrendo allora il disco di Venere dimensioni abbastanza 
sensibili. 

1 passaggi di Venere presentano un interesse scien- 
tifico molto superiore a quelli di Mereurio, essendo essi 
più rari, e fornendo agli astronomi un metodo prgprio 
a dare con una certa esattezza la parallasse del Sole, 
vale a dire Ja distanza che. separa il Sole dalla Terra, 
Infatti nell'ultimo passaggio di Venere, avvenuto nel 
1874, lo spedizioni astronomiche si sono accordate nel 
valutara la distanza che ci separa dal'Sole a 148 mi- 
lioni di chilometri. 

Rosta però a sapersi se le osservazioni fatte sui 
passaggi di Venera, permetteranno di assicurare alla 
parallasse un’ approssimazione più certa di quella ot- 
tenuta con altri metodi, 

L'onore di avere pel primo predetto questi passaggi, 
sebbene con qualche incertezza, devesi a Keplero. 

Oggi i progressi dell'astronomia d'osservazione per- 
mettono di fissare con una grande. esattezza |’ epoca 
dei futurî passaggi. 

Per trovare quest'epoca con facilità bisogna usare 
alternativamente di periodi equivalenti a 235 anni e 
ad 8 anni. Così il giurno d dicembre del 1639, venne 
osservato un passaggio di Venere; 235 anni più tardi, 
l°8 dicembre del 1874, ebbe luogo un altro passaggio, 
il quale sarà seguito da un terzo il giorno 6 dicembre 
dlell'anno corrente, cioò 8 anni dopo. 

Bisognerà dungne attendera, in seguito l'anno:2117 
(1882 -- 235), per rivedere un altro passaggio di 
Venere. 

Questo calcolo intendasi unicamente applicato ai pas- 
saggi così detti al nodo ascendente, i quali avvengono 
sempra nel mese di dicembre; riguardo a quelli rela— 
tivi al nodo discendente, che-cadono in giugno, dovreb- 
desi applicare il molesimo calcolo, ma siccome qhesti 
non saranno veduti dalla presente generazionò, effet- 
tuandosi negli anni 2004 e 2012, stimo inutile il dare 
di essi più esteso informazioni. 

L imminente passaggio di Venere sarà. visibile so- 
lamento (in parto a Milano, se il tempo lo permetterà. 
Feeo i dati, in tempo medio di Roma, relativi al fe- 
nomeno, che gli amatori d'astronomia potranno 0s= 
servare solamente fino al tramonto del Sole. 


contatto esterno. d'îmm. . 2h, 49% 6 143 pomi 
» (interno d'imm. ;.3%, Qm. 525 » 
» interno d'emer, 7h, 35% 515 » 
» esterno d'emer. > 80, 50m, 585 » 


La seconda parte del fenomeno avverrà dunque quando 
il Sole sarà già tramontato. 
Tome il passaggio di Venore del 1874, così quello 


del 82, ha dato impulso a numerose spedizioni scien- | 


tifiche, 


Infatti da un mese circa, le missioni designate pe" 
osservare il fenomeno,, si portano già ulle loro desti- 
nazioni, 

Per assicurare îl successo di questo passaggio, una 
Commissione internazionale che contava gli scienziati 
RR ont e più autorevoli, si riunì a Parigi dal 5 

13 ottobre scorso, sotto la presidenza. del Ministro 
della Pubblica istruzione. Questa Commissione ha di- 
scusso le osservazioni ed i metodi anteriori, poî. ha 
enanciato le principali prescrizioni da seguirsi per ot- 
tenere non solo dei buoni risultati, ma ancora delle 
misure ben definite e comparabili. 

La Commissione ha pure fissate le posizioni che 
debbono occupare le spedizioni, il di cui numero ol- 
trepassa le 40. L'Inghilterra che occupa il primo posto 
ne conta 11; la Francia 8; il Brasile 5: la Germa- 
nia A, ece. La regione più favorevole per l' osserva- 
zione totale del fenomeno si estende dal Canadà fino 
al sud dell'America meridionale. 

Ogni spedizione è munita di due equatoriali, un 
orologio siderale, dei ‘cronometri, un circolo meridiano 
portatile, un barometro, due termometri, delle pile, ecc. 
Aleuno stazioni sono fornite anche di éliometri. 

Siecome la fotografia appl’cata all'astronomia. non 
ha dato doi buoni risultati nel 1874, così si è deciso 
di non utilizzarla nel 1882, che in due spedizioni so 
lamente. È da deplorarsi che l’Italia non abbia preso 
parte a queste spedizioni. Il motivo. è facile imma- 
ginarlo, mancando. specialmente ai. volonterosi. l'aiuto 
materiale dello Stato, ed all'Italia quell'amore alla scien- 
za che tanto distingue ed avvalora le altre nazioni. 

Salutiamo pertanto coi più ardenti voti gli. egregi 
scienziati. che non temendo nò pericoli nè. sacrific', 
contribuiscono all’avanzamento della più nobile 0 vasta 
delle scienze: l'Astronomia, 


0. Forxioxt. 


n 


NATALE E CAPO D'ANNO 


Siamo in grado di dare approssimativamente îl som- 
mario di questo numero straordinario, che uscirà entro 
la settimana corrente: 


COPERTA 
in cromolitografia, su disegno di Epoauno DaLzoso. 


TESTO. 

Dicembre 0 Gennaio. . + . 
Serenata. >. +... + 4 + + Giosuk Carnucor, 
Pensieri di dicembre . . . +. A. CacciaNioA. 
Santo Natale, . . ... + + L. Sreccnerti, 
Ospitalità +. +. +e e + E. De Amicis, 
Una Madonna di Raffdello e una - 

Madonna di More E 
Della memoria ><. 0. . 
Due fuochi, racconto di Natale 
Tre cavalieri, poesia... 
IH Natale del Manzoni . . . Giovanni Rizzi, 
Una colt + la + + + Enyesto Mas, 
Il curare, racconto di Natale. . Marcursa CoLombi 
Una visita di capo d'anno + TurLo MASSARANI, 
Sincerità. raeconto >. >. >. E. CasreLNUOVO. 


I MESI ILLUSTRATI. 
Testo di Corno Ricer — disegni di Augusto Stzanse. 


i OLBOGRAFIA. 
Lu Questua, qualto di Armenise. Quintitto Micnerti. 


INCISIONI. 
La Madonna della “Seggiota, di. Rarrarto. 
Il Natale di Manzoni, illust, da Eno» Darnoso. 


+ 6. CgLorta. 


+ L Cerami. 

+ GrusereR Giacosa, 
+ CorbELIA. 

+ Enrico Pa®zaccut. 


Salve Regina, di.» + Dow. Moneuti, > 

Iltistrazione al racconto... + Enoarvo DaLgoso. 

‘Brottanial ce SI + Paoco Micnerti. 

Il Nutale d' Napoli. . . +. Evosrvo DaLsono. 

IN Natale « Venezia ©. . . . Favgarto. 

Il Natale a Veront . +. . + Da'Ocx. f 

Pulcinella. . + . ++. + Enoarno Darpono. 

Il fumatore >... . . +. AGMENISE, 

Una scena della vita militare . E. MATANIA. 

MUSICA. È 

ro, d 

Pivetta del Natale, del maestro: J. Bunomein (sic), 

con ornamenti di . >... Foe. 
LIRE TRE. 


Agli associati dell’ /2/ustnasione Ztaliuna pel 1883, 


verrà spedito gratis, secondo l'avviso pubblicato în 
| altra pagina del giornale, 


_ aon l’erudizione, che è forse il modo più alla mano di 


| Battaglie, 


È pero 


ITALIANA 7 


# 


L'ILLUSTRAZIONE 


CATENEL..* 


Si tratta. di catena di rosa per chi lezge, intrecciato | 
dalle dita affusolate, delicate di una donna gentilo quanto 
Tagrgnosa. Catene! è il titolo di un libro, scritto da 
una Signora, cui piace nascondere alla folla il suo nomo 
col pseudonimo shakspeariano di Cordelia, 

-Husseritto tanti libri questa Cordelia o.tutti con 
uni dolce incanto di vaghe fantasie, con quella sonvità 
di- stile, che è il segreto dall’ ingegno ili certe donne, 
con quell’affetto di cui trabocca il cuore fomminile. 

L'on. Zanardelli presenterà alla Camera il progetto 
di leggo sul divorzio: argomento spinoso, cha apre fa- 
cilmente 1° adito. alle dispute più svariate, che ci.au- 
guriamo' risoluto, secondo i dettami della ragione, se- 
condo che comportano i tempi. 

Avremo dunque una discussione solonne, rumorosa... 

- È naturale che vi prendano parte anche le donne: | 
6sse sono molto interessate nella questione, hanno eguale 
autorità dell'uomo per trattarla, vi possono recare anzi 
una maggior squisitezza di sentimento, 

E Cordelia nel sito libro Catene unisco Ja sua voce | 
eloquente, affascinante, che. desta tanta simpatia, a 
quelle dei più strenui difensori del divorzio. 

Un autore, che vuol ripigliare la discussione su que- 
sto punto tanto controverso, può sbizzarrirsi a sua posta. 
L'argomento non è nuovo; la Bibbia ci dimostra che i 
legislatori ebrei se n'erano occupati como altrettanti Za- 
nardelli. Secondo il Voltaire, îl divorzio deve risalite ad 
una data quasi corrispondente a quella det matrimonio. 

Tuttavia, — scriverà l'autore. del Candide, — io 
creilo che il matrimonio sia anteriore di poche settimane, 


‘ciò che vuol dire che quindici, giorni di matrimonio ba- 


stano per bistieciarsi con la moglie, un meso per basto- 
narla, sei settimane onbitazione per separarsene. 

Il paradosso è crudo: ma vorrebbe provare che il divor- 
zio è più antico di quello che non immaginano coloro, 
che: forge no ricercano l'origine nelle istigazioni de' con- 
siglieri del re Assuero contro la povera regina Vasthi. 

Il soggetto può essere oggi trattato in più modi: 


tutti, con la declamazione, che è il più noioso, con la 
filosofia, la filologia, la fisiologia, lu patologia, la psi- 
cologia, l'antropologia, ece. ace, 

ja Signora, che scrivo col pseudonimo di Cordeliz, 
ha giù dato saggi mirabili di nn ingegno pronto a co- 
gliere il lato più pittoresco e più ridente delle cose; 
migliaia di lettori l'hanno seguita nelle regioni, disco— 
erte dalla sua fervida e vivace immaginazione. I suoi 
bri: 7 Regno della Donna, Vita Intima, Prime 
fondo piccino, Dopo le Nosse, sono cu- 
stoditi fra i più cari e preziosi nelle famiglie. Cordelia 
ha l’arte di saper raccontare, di immaginare un .in- 
treccio, che aguzza la curiosità di chi legge sino a che 
non si sia compiutamente svolto: ha in una parola il 
dono di saper comporre romanzi nel modo più felice. 
E la forma del romanzo è stata da lei prescelte per 
trattare nel modo più amabile la questione assai sca- 
brosa del divorzio. Espone un caso, che è tutto nei 
limiti delle ordinarie possibilità della vita; e la tesi 
che essa sostiene ne esca da sè trionfante, luminosa, 
senza bisogno di tirate e di sermoni, 

Come in tutti i romanzi di Cordelia, ci è in questo 
un sapore casalingo, un profumo di onestà che inna— 
mora. Quasi ad ogni pagina par di vedere una brava 
donnina, che vi parla, col suo sorriso scintillante, con 
le suo soverità temperate di grazia, con le suo. amo- 
revoli indulgenze. Non vi è affettazione alcuna inquesto 
libro; nà la schifiltosità pedantescha dei furenti per la 
causa della morale, che essi credono a ogni tratto ol- 
traggiata, nè le sbrigliatezza di parola nelle quali pur 
troppo oggi non sì sono peritate di avventurarsi anche 
certe donne. 

No, Cordelia è la donna che rimane. donna: cioè 
serba-tutta Ja finezza, Ja sottigliezza, la umanità di 
modi, quell’arte delle intime commozioni, le qualità rara 
che sono il prezioso ornamento della donna. Tutti vor- 
rebbero essere avvinti nelle sue Cutene / 

Cordelia ci convince e ci seduce: : so la sua tesi, 
sostenuta:con tanto garbo, trovasse contradditori, e ri- 
pale migliaia divlettori le griderebbero ciascuno come 


il Re di Francis grida alla Cordelia dello Shakspeare: | 


“To accetto solennemente quello che gli altri abban- 
donano!” 

Leggete il bel libro di questa signora, e mi ringra- 
zierete del consiglio! Janro. 


4 Noi abbiamo già annunziato questo nuovo lavoro di 
Codelia | ma gli abbiamo dedicato poche parole, per ra- 
gioni facîlî a spiogursi. Gi sarà quindi permesso riprodurro 
Uno dei tanti articoli che furono pubblicati intorno alle 


Gatene.*Scegliamo A che si logge intesta della Ve-_| 
O 


ditta di Firenze dol:26-p. p., 0 che è dettato da quel 


CORRIERE DI PARIGI 


IL DRAMMA DI VITTOR HUGO. 


Memento, homo, quia pulvis' es! Queste grav 
parola le udì mestamente suonare a' suoi orecchi av- 
vezzi agli «applausi l' ammiratissimo autore del /oî 
s'amuse la sera del 22 novembre, un mercoledì che 
fu_davvero per lui è po' suoi famigliari un mercoledì 
delle ceneri. Il pubblico, sinora tanto docile; non si è 
lasciato questa olta imporre l'entusiasmo e, malgrado 
i catnevaleschi preparativi del trionfo, il carro è ritor- 
nato vuoto al Campidoglio. E fu giustizia, io non temo 
di dirlo. 

T'u giustizia, non perchè Vittor Hugo non sia de- 
gnissimo dell'ammirazione universale e che il suo genio 
non sorga gigante fra tutti gli ingegni viventi; ma 
perchè il dramma, che hanno voluto fuori d'ogni oppor- 
tunità risuscitare, è una delle opere di lui cho meno 
onorano l'artista e il cittadino, 

Storicamente parlando, il /toi s'amuse è una calunnia 
contro uno dei re più benemeriti della Francia, sia 
come guerriero vincitore a Marigonno e glotiosamente 
Vinto a Pavia, sin come protettore dolle arti e iniziatore 
di civiltà. Egli amò Jo donne; ma quale anima calda 
di vita non le ama? Il bello e magnifico principe non 
ebbo corto bisogno di ricorrere alla, forza per far sua 
la figlia d'un buffone, come ci vorrebbe fur credere il 
poeta male inspirato da non so quali passioni poco ge- 
nerose e meno esplicabili. Ginoch egli, così severo per 
Francesco 1, por Luigi XI, per Luigi XII, è tutto 
indulgenza por Carlo V e Barbarossa. Si può ragione 
volmenta, asserito che Vittor Hugo ha dato il primo 
l'esempio dell'iconoclastin che, durante Ja Comune, ro- 
vesciò: nella polvore la colonna di Napoleone e dell'im- 
pareggiabile ‘suo esercito. 


Co quion détruit est grand, co qu'on fait ost potit! 


gridò egli allora, e questo suo verso potrebbe essere 
inciso, come epigrafe, sulla prima pagina da suo dramma. 

Il toi s'amuse è un eccellente scenario da libretto 
musicale; ma Ta poesia, che è l'arte sovrana, ha bon 
altre leggi, che vogliono assero rispettate. E prima fra 
tutto la verosimiglianza. Il poeta la calpesta ad ogni 
passo, A chi mai persuaderà egli che un re di Francia, 
nel proprio palazzo e in mezzo a' suoi gentiluomini, si 
lasci così lungamente insultare da un Saint-Vallier ? 
E, nel secondo atto 6 nel quinto, si può dare scena 

iù puerilmente condotta di quella de rapimento di 

ianca o peggio imaginata di quella del ‘sacco di 
Saltabadil? 

Se consideri il dramma dal lato dell'azione, esso non 
contiene nessuna situazione nuova 0 potente, ed d opera 
da teatto diurno, non superiore certamente a quelle di 
Adolfo Dennery; se lo consideri dal latò psicologico , 
esso sta tutto nel personaggio di Tribonlet, e questo 
non manca di contraddizioni nè d’oscurità. Il sentimento 
dell'onore in lui, così degradato e corrotto, sorprende 
e non pare credibile, tanto più che il poeta ce lo mostra 
rassegnato alla vergogna della figlia. 


Jo t'ar pourtant laissé 
Tout lo tomps de guérir cot. amour insensé. 


Eppure è il sentimento dell’onore che lo spinge alla 
vendetta, e non già l'amore paterno. Questo gli con- 
siglierebbe anzi di starsene quieto, giacchè Ja figlia 
chiaramente gli dichiara che ama il re, che non può 
pe senza di lui e che è pronta a morire par sal- 
varlo. 


7 Sil lo fallait, — voyez quello folie! — 
Lui qui m'est si fatal, vous qui m'étes si doux, 
Mon pèro, jo mourrais pour lui comme pour vous! 


Se si considera il dramma dal lato dell'espressione 
degli affetti, anche questo lascia molto da desiderare. 
Giù un critico famoso (il Saint-Mare Girardin) ha be- 
nissimo notato che il linguaggio del buffone, nella lunga 
sua conversazione con Bianca, sua figlia, sembra quello 
d'un amante più che d'un padre. 

Lo jour mo viont de toi. Jo mo voudrais parfois 
Aveugle et l'wil voilé d'obscurità profonde, 
Afin de n’avoir pas d'autro soleil an monde. 


Le precauzioni ch'egli prende per nascondere Bianca 
a tutti gli occhi, rammentano quelle di Bartolo nel 
Barbier de Séville. 


Lorsque ja viens 
Parsonnò ne me voit entrer? 


‘ou la tonoz formée? 


Samara lina 
Voils, ‘no metter jamais do lanipo'à la fenétre. 
Del resto, anche il sacco dell'ultimo atto fa: pensare 


brillante serittoro toscano che tutti conoscono sotto il nomo 
di Jarro, ORARI) 


a quello del Moliàre nelle ourberies de Scapin. 


che mi è impossibile di non sorridere quando ella, sul 
unto di sacrificarsi per salvare il re, esce in questa 
ella riflessione: 

Mourir ayant si froid! 

Notate che il suo sacrifizio è inutile, e che bastava 
un grido d'allarme per risvegliare il. re; per far ac- 
correre la gente che arriva dopo l'assassinio, e.... S1! 
ma allora, non c'era più dramma. î 

Un'altra lacuna, che si fa terribilmente. sentire nol 
primo atto, è la mancanza di arguzia del buffone. 
Quanto le sue facezie sono illepide e stentato! e quanto 
incomparabilmente inferiori a quelle di Chicot nell- 
Dame de Monsoreau del Dumas 0 a quelle dei bufa 
foni dello Shakespeare | 
Jo no craîns rien, sinon que ma bosse me rentre 
Au corps, et commo à vous mo tombe dans lo ventre, 
Co qui m'enlaidirait! 

E più giù, imitando male un passo già poco felice 
dall'Ovelto: 

Si lo roi n'y mettait bon ordre, il vous ferait 

Dos petits-fils tortus, des potits-fils horribles, 
Roux, lrècho-dents, manquos, effroyables, risibles, 
Ventrus comme Monsieur, et bossus comme moi! 


Ma dove il poota trionfa è nell'espressione dell'amore 


erdell'ira, Chi può loggere senza ammiraziono il discorso 
di Saint-Valliet 0 il monologo di Triboulet? 


Non, jo no reviens pas d'avoir eu la victoîre, 

Et les ponplos demain refuseront d'y croiro. 

Que dira l'avonir? Quel long étonnement, 

Parmi los nations, d'un tel évinement! 

Sort, qui nous mots ici, commo tu nous en òtes | 

Uno dos majestis humaines les plus hautes, 

Quoi, Francois do Valois, ce princo au cur do fou, 

Rival do Charles-Quint, un roi de France, un diou 

— A l'eternità pròs, — un gagneur de battillos, 

Dont le pas 6branlait les-bases des murailles, 

L'homme do Marignan, lui qui, toute uno nuit, 

Poussa dos’ bataitlons l'un sur l'autro è grand bruît; 

E qui, quand lo jour vint, les mains do sang trempées, 

N'avait plus qu'un trongon do trois grandes 6pdes.... 
Ed ecco il re, o poeta; ecco l'eroe che hai voluto 

strascinare nel fango! ecco Ja grandezza achillea, de- 

gna dî essere celebrata dalla tua voce omerica, alla 

quale hai preferito Maguelonne, Saltabadil o Triboulet! 

lni preferito un aneddoto ignobile e melodrammatico 

si un' epopea nazionale, un quadrettaccio di genere a 

uneartone di Michelangelo! Perchè dunque hai rice- 


nio»? Giacchè la tua mente è divina, e la lingua che 
tu parli è quella di Luerezio e di Cornelio, e suona e 
splende e ‘accende le animo e comanda alla gloria, at- 
monia e luce inestinguibile | 

Non che lo stile, chi Jo esaminasse minutamente e con 
l'occhiolino di un Dionigi d'Alicarnasso o d'un Castel- 
vetro, non pecchi esso. pure qua di poca esattezza 0 
là di abbondanza un po' sterile. 

In questi due versi, per esempio: 

Car il faut au coeur pur 
Un front tout innoceneo et des yeux tout azur, 


ognuno vede che alla purità del cuore non può togliere 
nulla il colore delle pupille. Anche una bruna può 
avere il cuore puro..., Jo credo almeno. 

In quest’ altro verso : 


"Toi seule es mox tresor et toi seulo mon die, 


la ripetizione salta a tutti gli occhi, sieno cerulei o 
neri. Come pure în quest’ altro passo : 


Jo veut.....; 
N' dtre pour toi qu'un père, un pèro vénérà, 
Quelquo clioso do saint, d'augusto et do sacré. 
Anche l'armonia dei versi non è sempre meravigliosa, 
Il refusera tout et crìra.sur los toits 
‘ohi 


Qrico pour ma fillo et grdce pour ma race!” 


Oui, sire, sans respect pour une race ancienne 


© Sîrsl'— ‘Sortir quand mon sort è ton sort est lié 
sono versi che un Boileau avrebbe, credo, cancellati 


sul manoscritto d’ un Racine. 
Ma questi sono nèi, e non appannano punto lo splen- 


guise ed esprime tutto con un’ evidenza che non trovi 
la maggiore in nessuno scrittore. Che grazia e che 
armonia in questa preghiera del buffone | 


0 Dieu! dans cet asile, . 
Fais croître sous tes yeux, préserve des douleurs 
Et du vent orageux qui flétrit d'autres fleurs, 
Garde ‘de toute haleine impure, màme en réve, 
Pour qu'un malbeureux père, è ses heures de tràvo, 
En puisso respiter lo parfuni abrité, 


L'ingenuità di Bianca non è sempre felice. Confesso 


Cette rose de grice et de virginité | 


Vuto da Dio los magna sonaturum e il mens divi 


dore d’ uno stile alato e vivo, che si piega in mille — 


Mir ei ec Om tini 


ll brindisi di M. Ruchonnet. 
Imbocco della galleria di Laveno 


i) Il gran banchettà al Pif 
I Gli operai alle stazioni | 
L'inaveurazione pRLLA FERROVIA Novara=Pino R ha Pi 


BEST = <Z_ 
| C9ZIZ%A x 


La cerimonia al confine. 


Dugale di Genova. La galleria di Pino. 
Sull' India. 


DI fe (Disegm dal vero del signor Ed. Ximenes). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


E che nobiltà eloquente, chie maestà nel passo: 


Tuvais droit d'étre par vors traité 
Comme une Msjesté par uno Majosté. 
Vous dtes roi, mon poro, et l'igo vaut Jo trono, 
Nous avons tous les deux an front uno couronno 
Où nul no doit Jever:do regards insolonts, 
Vous, de fleurs de lis d'or, et moi, de choveux blanes. 
Roi, quand un saerilégo oso insultor la votre, 
C'est vous qui la vongez;— c'ost Dieu qui yenge l'autro. 


Alla rappresostazione di mercoledì ultimo, questi versi 
furono lungamente applauditi dal pubblico riverente cha 
sulla, fronto dol poeta vedeva splendere, mista all' al- 
loro simbolico, la corona de' capelli bianchi. Furono 
quasi i soli applausi. 

Ma che possono oramai lo disapprovazioni della pla- 
tea o le critiche della stampa sulla gloria d'un uomo, 
che può ridiro a tutti moî ciò ch'egli disse un giorno 
a'suoi avversari politici: " Taisez-vous, vous qui 
mourroz!” 

Duro, ima vero; a io ho avuto torto di ricordare a 
un immortale ch'egli è polvere. Polvere siamo noi, egli 
luce senza tramonto o vita senza fine! 

D. A. Paropi. 


ANGELICA 


RACCONTO. 
(Continuazione, vedi N. 48). 


Il giorno dope i signori giurati sedevano come al 
solito, ciascuno al suo posto, nella gran sala dei di- 
battimenti; ma si vedeva che qualche novità o qual- 
che cosa di straordinario stava per accadera. Il mar- 
chese, un po’pallido e più artigno del solito, entrò per 
ultimo e non si degnò di salutare il pittore neppure 
con un cenno della testa, 

La cosa fu notata, e il signor Ctioyanni disse all'oree= 
chio del professore di greco: C'è un temporale in aria, 
Il povero professore guardò sinceramente fuori della 
finestra. 

La storia della bella Angelica e della. sua vicina 
apparizione aveva così«bene eccitata la curiosità, che 
quando il signor presidente annunciò ai signori giurati 
che per l'interrogazione do' nuovi testimoni bisognava 
prolungare le sedute di tre o quattro. giorni di più, 
nessuno lo mandò al diavolo com’ era quasi. giusto e 
seusabile, dopo una sì lunga e nojosa penitenza. 

Lionello, spensierato e vispo come al solito, co'suoi 
chiaccheriî faceva gonfia le guancie al mediatore, 
mentre il professore, per non lasciarsi scorgere a ri- 
dere in luogo sacro, allungava il muso «in punta di 
clarinetto. Questi susurri però, questi sorrisi. furtivi 
davano sui nervi al marchese, che, una volta. avviato 
a pensar male, vedeva in ogni sguardo una piccola 
burla. La causa, che si trattava era di poca impor- 
tanza, L'avvocato Melone presa la parola per difendere 
un barcaiuolo del lago, il quale nveva insegnata. con 
un coltello in mano la continenza a una guardia do 
ganale: la femzie questa volta ora unu bella ortolana 
che amava il barcajuolo come Ja pupilla degli occhi 
suoi. Anche l'avvocato Melone, quantunque preoccupato 
a infilar bugie 6 a versare l’ignominia sul pubblico 
ministero, tuttavia di tanto in tanto lanciava un'occhia- 
tina alle sedie riservate al pubblico in:cerca, anche lui, 
dalla famosa contessa che doveva venire. Dei giurati 
aleuni avevano preso la mattina il caffè a quel me- 
desimo tavolino di marmo dove la bella Angelica stava 
aspettando il suo mostro, e un pole parole ambigue 
del pittore, un pole parole ambigue del sor Paolino, 
un altro po’il contegno ambiguo del marchese, avevano 
fatto nascere anclie negli altri una gràn curiosità di 
vederla questa bionda signora contessa von Bekerschaft. 
Ai ogni uscio che si apriva gli occhi correvano a 0s- 
servare, e non mai como quel giorno le teste dei si- 
gnoti giurati sirarono e rigirarono sopra sd stesse. 
Anche l'avvocato s'imbizzarriva di questa maledetta di- 
strazione, che noon si lasciava incatenare dalla sua 6lo- 
quenza, temendo con tutta ragione che la contessa von 
Bekerschaft. non gli facesse perdere la causa. L'uscio 
della sala cigolò sui tardifi: tutti si voltano. Era un 


prete. 
«Il pubblico ministero, — gridò picchiando un gran 
pugno sulla tavola il nostro avvocato. — ;il pubblic 


ministero mi vien a dire colla sua solita sicumera. 

L' uscio cigolò un'altra volta, e un portiera si ac- 
costò a chiedere il biglietto a una persona, che non si 
poteve vedere ancora per Via. del battente. Tutti i 
giuratì, tranna il marchese, che cominciava a prendere 
troppo, sul serio l'avventura, cogli occhi rivolti all'uscio 
lasciavano che l'avvocato ripetesse: — mi vien adire colla 
sua solita sicumera.... colla sua solita... (0 si perdeva 
anche dui cogli occhi sull’ uscio) 
colla sua solita sicumera mi vien a direr... 


colla (sna solita... * 


Finalmente di, 

Rirzone del caffè, che per venire al procosso aveva 
lato a in'endire al suo padrone che andava a farsi 
strappare un dente guasto cho gli doleva. 

— Anche lui! — disse Lionello non tanto sottovoce, 
che il mareliese non potesse udire. Quando poi questi 
vide chi era il suo rivale, tima era aceto, ora di- 
venne assenzio, Lionello rideva goffamente dietro Je 
spalle d'un droghiere di Como, che di tutta quella dia- 
voloria non aveva capito se non cho un'amante del 
marchese doveva assistere al processo, Questa opinione 
che la bolla Angelica fosse l'amante del marchese di 
Mozambico corse come una spola fra quogli otto o 
dieci giurati, che non ‘avevano intesa Ja storia al caffè, 
e che, accostando frettolosamente i termini ele cose, como 
lo udivano dal mediatore o dallo spaziale, sovrappone- 
vano i colori del fatto. Por costoro adunque il pittore 
aveva giuocato un tiro briccone al marchese, allun— 
gando troppo le mani sulla roba degli altri, per cui il 
marchese gliel' aveva giurata e si capiva soltanto dal 
muso che qualche cosa di gross) correva per l'aria. 

L'uscio cigola. Tutti si voltano. Entra il padrone 
della Fenice... anche lui. Ginepro, rapito in estasi dietro 
le parole dell'avvocato, non se ne accorse a tutta prima, 
nò il padrone di lui, finchè il caso Ji portò a sedere, 
perso vicini. Quando si videro, e sì riconobbero, la 
oro meraviglia, la confusione del povero Ginepro, la 
faccia del padrone furono una cosa tanto deliziosa, che 
Lionello, già avviato al ridere, dia in uno scoppio in- 
decente. Il: presidenta; esclamò: Paro impossibile! 

Il marchese impallidi; l' occhio fisso nell'aria man- 
dava una luce sinistra. Si vedeva un uomo acerbamente 
offeso e deliberato a farla finita. 

L'opinione che la contessa. von. Bekerschaft fosse 
veramento un'amante del marchese, non pareva neppur 
stravagante al sor Paolino, che aveva accompagnato il 
marchese Ja sera; almeno, almeno, qualche cosa di mi- 
sterioso ci covava, perchè il marchese non avrebbe per 
nulla presa la cosa con tanto risentimento. 

Da una delle tasche del sor Paolino spantava l'orlo 
d'un libro stampato, ed egli non si avvido che una 
manina leggiera entrava a rubarglielo sotto gli occhi 
stessi dei carabinieri che sorridevano, Lionello tirò a 
sè il libro nuovo, fiammante, meno alcune pagine ta- 
gliate e con. qualche orecchia sugli angoli, forse in 
quei punti dove l'orecchia non ha nulla a che fare, 
Era un Orlando furioso, con discreto vignette in- 
tercalate. 

—.Il sor Paolino legge dei libri osceni, — susurrò 
Lionello al mediatore, mentre l'avvocato Melone citava 
Montesquieu e il suo amico Mancini. 

— Bravo sor Paolino!... — esclamò pian pianino 
il mediatore in tono di rimprovero. 

— Bravo sor Paolino! — aggiunse qualche altro. 

— Ah sor Paolino! — disse ciascuno alla sua volta, 
quando di mano in mano potò vedere il libro e le vi- 
getto. Il professore lo passò al marchege, che se lo 
sentì scivolare nelle mani: aprì a caso e lesse (và dove 
si caccia il diavolo!) 


O conte Orlando, o ro di Cirdassia, 
* Vostr' inolita virtà, dite, chè giova? 


L'uscio cigola ancora una volta, mentre l’ avvocato, 
per odio al doganiere, parla di ceppi e di confini che 
la prepotenza dei governi dispotici. mette allo sviluppo 
dei liberi interessi dei popoli. Dietro l' uscio semia- 
perto si cile la voce fessa del vecchio portiere, che dice: 
Ma che la vadi innanzi! 

Par bene d'intendere quasi una voce femminile; 
l'avvocato, giunto. alle parole. ‘ Zidere evoluzioni” 
guarda l’uscio, perde ancora il filo, mastica: la libertà 0 
l'evoluzione. Che! par di udire che la poveretta pianga, 
un pianto angoscioso che strappa il cuore! 

Finalmente entra una donna; una bella donna;-gio- 
vano di diaciott’ anni, coi capelli biondi rossicci, ma 
non era la contossa. 

— Chi è? 

— È l'ortolana, 1° amante del barcaiuolo. 

Dobbiamo dita che il cuote del marchese aveva bat- 
tuto più forte? dobbiamo dire che ad ogni risolino di 
Lionello ora si sentiva un tuffo violento nel sangue? 

Did soltanto che quando quell’ orribile. processo fu 
chiuso, colla condanna del barcaiuolo, mentre i giurati 
seendevano lo scalone per andare a pranzo, il marchese 
Si accostò in un modo villano al pittore e gli dissa: 
Ella ha creduto di trattare con un bifoleo, 
cosa, caro marchese? — esclamò Lio-" 
nello, come se cascasse dalle nubi. | — 

— Non uso dare delle inutili spiegazioni si fa- 
rabutti. È 

— Marchese! — gridò Lionello, prendendo” fuoco. 

— Non facciamo piazzate. Ella sa dov'è il mio al- 
bergo. Le ho detta la mia opinione. 

Il marchese seno andò, lasciando Lionello un poco 


— Di cl 


etro all'uscio apparve Ginepro, il | 


stordito, in mezzo al erocchio dei giurati e degli uscieri 
che parevano anch'essi esterrefatti. La notizia che 
Corte d'assisie due giurati erano venuti-allo mani, prima 
di sera correva già sul filo telegrafico, AI caffò della 
Fenice accorso tanta gente, quanta non ne aveva niai: 
vista il padrone, il giovedì santo, durante Ja proces- 
sione dal Crocefisso. Gli avvocati, il presidente, gli uscieri, 
i giurati, e, dietro a ciascuno l'amico, di ciascuno; ve- 
nivano a prendere alnieno un-caffà, per intendere cosa 
fosse mato, chi fosso la donna; dova fosse, e perchè e 
per come. Ginepro, che credeva. di saperne. più degli 
aftri, lasciava cadere qualche parola preziosa di tanto 
in tanto che stuzzicava la ‘curiosità. Si parlava dunquo 
di duello per causa d'una donna, una: fumosa cantante 
tedasca, che essi avevano conosciuta ai bagni di mare. 
Lionello prese in disparto il mediatore e»gli. diss 
Bisogna che ella.mi niuti: Vada dal marchese in com- , 
pagnia del signor professore e lo proghino a mio:nome 
a volermi dire come e quando io abbia potuto offenderlo: 
al ogni modo è necessario ch'egli ritiri una brutta 
parola che non mi merito. 
(Il fino al prossimo numero). 


E. De Matonr. 


SOCACCHT. 
PROBLEMA IN: 


297 i 
Del signor Vincenzo De Rogatia, di Napoli. 
Dedicato al cav. Dworzak de Wallen, 


nine wo o n a o 


Il Bianco col tratto matta in due mosse: » 
Soluzione del Problema N. 292: 


(Dworzak). É 
Bianco. Nero. 
1,0 b6-c4 T Pipe 
2, R_h3-b2 2, P_16-15 
3. .R b2-el 3. Rpr 0. 


4. A fi-e5 matta. - 
Ci inviarono soluzione giusta i signori ; Dott. Giuseppo. 
Marangoni di Vicenza; Burat'i Giovanni di Novara; Achil- 
lo Tassoni di Baricella; Luigi Muratori di S. Felico sul 
Panaro; Modestino Ricci di Bovino; Francesco Pasquetti 
di Padova; Olimpio De Luigi di Venozia ; ‘l'ipografia Oberti 
di, Voltri; F Benda di Pavia; Lodovico Marangoni di Vi- 
cenza ; A.'Notari di Ravénna ; Achille  Bombardi-Lavezzo 
i Rovigo; Colonnello Turcotti da Rovigo 5 Bolognini Gior- 
gio di Verona; Zanier Federico di Pontebba; Ing. Luciano 
dasulini di Vicenza; B.,G. F. di Stresn; L. Pagliari di 
Cremona; Vignali Eligio di. Crema. ig 
Ancora 290 0 291: Vincenzo De Rogatis di Napoli: 
Vignali Eligio di Crema; Anonimo di Gallarate. — 


SCIARADA. 
Dolce il primiero, 
Dolce il secondo, 
Doleo l' intiero. 
Spiegazione della Stinrada a pag. 355 :* 
Vestimenti. 


REBUS. 


Spiegazione del Rebus a pag. 335 
L' ordine è pane. — Il disordine è fame: 
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— Gli annunzi si ricevono all'UFFICIO OI PUBBLICITÀ dei FRATELLI TREVES, Borso Vittorio. Emanuele, angolo Via Pasquirolo. 


i È uscito: | 


DA. CAMBIALE | SESSO LI ‘Treves 


NEL NUOVO CODICE DI COMMERCIO PARO 


mote illustrative ; i RARA 
AD USO DEI LEGALI E DEI COMMERCIANTI Abbiamo aperto in 


© DETTATA DALL’ AVVOCATO 


LUIGI GALLAVRESI Kn O M A. 


con raffronti colle altre legislazioni cambiarie, 
Via Guglia N. 59, presso Montecitorio, 


Lire Due, 


Dirigere commissioni o vaglia agli Editori FrargLui Treves, Milano. 


a LIBRERIA INTERNAZIONALE 
IL NUOVO - 
CODICE DI COMMERCIO Deposito generale delle nostre Edizioni 
Lio LS RARA v'rraua || Abbonamento a tutti i Giornali italiani e stranieri 
UNA LIRA. Vasto assortimento di libri Italiani ed esteri. 


OR 
Dirigero commissioni e vaglia agli Editori Fnaetti Treves, Milano 


una grande 


N È uscito È uscito : 
E uscito: Ir SECONDO. VOLUME DI: À 


FRA ARABI E NEGRI |\lnsulî ui MINERALOGIA»@FOLOGLA 


DEI PROFESSORI 


x DI 
LUIGI PENNAZZI REMINISCENZE DI — E 
Forma Îl secondo volamo dell'intoressanto viaggio CESARE CANTÙ L:-CAMERANO ‘E-M. LESSONA 


DAL PO AT.DUE NILI Un vol. in 16 di 350 pagine coi 


Un volume in-16 di 336 pagine con quattro carte geografiche. do Moni TE °|Un bel volume di 192 pag., con 78 indisioni. Yu. 2 SO. 
T.. 3:50. L. 3 50, n “È il secondo volume del Corso di Geografia fisica per i Licei, Il 1,° 


3 i . |L'opera completa in due volumi di | volume antitolato GEOGRAFIA FISICA, ASTRONOMIA E METEOROLOGIA , per 
L'opera completa DAL PO AI DUE NILI in ? volumi complessive pag. 685 la 12 Close Licealo, è gia în vendita al prezzo di... LB 


IL. 7. I. 7. 


‘è commissioni e vaglia agli 


Por Ia 24 (lasso Licenlo. 


_! Dirigoro commissioni è vaglia agli Editori Fuivaita Thavss, Milano: 
si idr 


7 amANO, 7 BOLOGNA. 
Via Palormo, 2 e Corso V. E, Angolo Via Favini e Piazza Galvani 


Dirigere Commissioni e.Vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano. 


I Racconti Educativi 


ASSOLANT (Alfredo). Avrenture me- 
se ma autentiche del copi» 
an, GonT7 inois Li 5— 


BOLOGNA, 
‘Angolo Via Furini e Piazza Galvani 


BERSEZIO “(Yitiorio) * Povera 
Giovanna? 2 edizione . . . 1 


rp me 
LA MODA una | L'ELECANZA 


il più splendido o più ricco giornale di quostogonoro 


9 
UOVO. Alla finestra, 8 — 
— (Er lotta. & 


GIORNALE DELLE DAME Esce ogni settimana in 12 pagine in-4 grande | Dil ECONOMICO 6 il più DIFFUSO. nelle famiglio 
come i grandi giornali illustrati, su carta finis- F 
31 più RICCO e j1 più DIFFUSO nelle famigli tima, ae appositameute, con aulin: AVOLOSO BUON MERCATO 
BERT con copi 


2000 e più incisioni - Modelli tagliati - Disegni di 


hezza di fisur ricami e lavori di biancheria 


18 pagine di testo ricche d'incisioni di moda nere che possa degna n 
e di lavori intercalati nel testo. Ad ogni nu- e Signore eleganti ‘e che possa come dna 
‘mero sono aggiunti: Un figurino colorato, un | etere cui gioruali di mode stranieri. Anche la Seng perc 
figurino nero una tavola di ricami e ‘modelli, | parte letteraria è molto accurata, I racconti ed | IPesto oi RerigeLia di renderlo 

iodelli tagliati , una tavola colorata di lavori | iromanzisono tutti originali e dovutialla peva_ | } i sirene area ogni fa 
ai tappezzeria, e un bellissimo giuoco di società, | dei nostri migliori scrittori, come: Barriti, Ber- i di mode © di lavori no 


) oleografia ed nitri oggetti d'orna; | sezio; Castelrzuoto, Caccianiga, Condeliu: Ma. | COntertà almeno 70. canto al fuoco. 
e A RITA OGGRAtL APOrMAr | ide" Serao, Nera; Onorato Fava, Bet i L. IL nuovo Robinson 
Anno Sii Lio EDIZIONE EDIZIONE SOIZIONE ERIZIONE AA TARRA LE 
eRtand o 0ie oe ne 
Semestre. . . .. » 5—- con figurino colorato. senza figurinp colorato, <eonAgur: colaraio ta ogni] eenzai Aguri (urli colorato; Fra la favola è 
È pera | fumero ed altri aplentidi con tatote; ricumi, mise 
Trimestre . 1 ..3 3° Somestro | "tono, 138 —|a deltittagliati, cet." (o 
i ser <| Trimestre: . > nno, E i 
Per Unione postale Franchi 13 (ro) l'amo "| Pereiisiatidenunione Pergli Statidett'itnione | Semestre *. *. » seghe Regio rniO ERROR dia 
È TRES postale Fr. 32 (oro).. | postale Fr. 15 (oro). Per l'estero ip: Pia) serà il giro del mondo in 80 
ESCE IL 1° D'OGNI MESE ESCE UNA VOLTA LA SETTIMANA ' ESCE IL l° ED IL 19 D'OGNI MESE. 


I nostri giornali sono i soli che non trasportano di pianta‘Je mode straniere, ma insegnano il modo di adattarlo allo nostro abi- 
A GE a e e n ala, di 

disegni di nomi e iniziali a richiesta delle associato; 
ed essendo la direzione affidata a persono intelligenti in fatto di mode @ di usi della buona società, possono dare nella « Piccola 
Corrispondenza » consigli a tutte le associate cho ad esso si rivolgono. 


GRATIS numeri di saggio GRATIS 
ROMA. (CA ROMA. 
SN Via Guglia, N. 50. Va 


WI della penna; è — 
Diripore commiisione e Vopita. 001 
Editori Fratelli Treves, Milano. 


Via Guglia N. 50. Via Palermo, 2 e Corso V. E. “Dirigere commissioni e vaglia agli 
‘ratelli ‘Treves; Milano. 
| 


= 
# 
x 
È 
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Gli annunzi si ricevono all'UFFICIO DI PUBBLICITÀ dei FRATELLI TREVES, Gorso Vittorio Emanuele, angolo Via. Pasquirolo. 


PE ALMANACCO PROFUMATO 1663 


DI RIMMEL 


Edizione tascabile ornata di Cromolitografie. |. .L. 0:75.61 — 
Sacchetti odorosi per biancheria « r1I—-e150 
Profumi per fazzoletto, bocce da ’. 1 25064 50 


Presso E. RIMMEL, Profumiere di Londra e di Pa- 
rigi, provveditore della Regia Casa e delle principali Corti 
d'Europa. — Roma, 524, via del Corso; Firenze, via 
Tornabuoni, 20, e presso i principali Profumieri e Farmacisti. 

Vendita all'ingrosso presso A. MANZONI, e 0., Roma; 
via di Pietra, 91; Miîlamo, stessa Ditta, via della Sala, 16. 


ISTITUTO D’'EDUCAZIONE 
IN GERMANIA. 


Lingue moderno. — Corsi mercantile, teenico e ginnasiale. 
Buon pensionato, — Der programmi © Schiarimant, rivolgersi al 
Direttore PROTTENGEIER Professore in Miinehen (Baviòra). 


geo 
972 


NUOVO LUME MAGNETICO LUCENTE 
SENZA MATERIA COMBUSTIBILE E SENZA FIAMMA. 
Questo lume. parabolico concavo è assolutamente indisponsabilo 

per luoghi facili a pigliar fuoco, poichè eselude totalmente ogni pe- 

Fieoto dl incendio di esplosione. La capacità di questo lumo è ga- 

rantita per 10 anni, — Si ee immmediatamente lumi di 30, 

40, 50, 100 cent. a L. 750, 11, 15, 44. Dopo ricevuto l'ammon- 

tare si eseguisce la commissione affrancata a mezzo, postalo. 


Fabbrica Chimica G, A, BUBEL, 


Berlino S. W. Gitschinerstr, 78. 


CHIUNQUE .È CALVO | suoi siusquistare 1 capetti deve 


dev 

provvedersi con pieria fiducia dell'opuscoto La calvizie, sue specie, sue ‘cause, 

sua guarigione, del DOTT. W. THOMAR OLARCK = A 
Dirigere semplice domanila ad signori A. DE BLASIS e C., Via]Vigns Nuova, 


Firenze, per riceverlo gratis e franco. Ta apabi igssniciia sì profezio 
(ti quest:ncqua, ne fanno un prepa- | | 
ORGANETTI PATENTATI DI NUOVO SISTEMA. |@fr:îici bit siziovot ve] 


a 23 voci in cassa elegante alta 28, lunga 48 centimetri HOUBIGANT 
Per sole Lire 50. on ts si 
Un bellissimo organetto da sala au) qualo AB 2rofioniere della Regina 
La 19. Faub Saint-Honoré, PARIGI. 


murotamenta imballato, 


di musica scelta, con ist 
‘coll'elenco di tutti gli altri pezzi 
che si possono avere pel medesimo istro- 
LIQUORE SQUISITO 
PERFETTA IMITAZIONE 
della fabbrica del cavaliere 


PASQUALI MONTINI 


Sconto mi rivenditori, — Tariffa e cata 
loghi speciali per l'esportazione. 
'Dirigere Catimissioni alla Dita 
DI FABRIANO 
Premiata con 50 Medaglie alle 
Esposizioni Mondiali e Nazionali. 


Ci 
IGA GUFFANTI “è SECCHI. 
Milano. - Al Gran Mercurio, Corso Vittorio Emanuele N. 15. - Milano, 
Ogni bottiglia (speciale) 
LIRE QUATTRO. 


Vendita all'ingrosso ed al minuto 

presso l' W7ficio di Pubblicità Fra- 

te li Treves, Corso Vittorio Ema- 

nuelo, Angolo via Pasquirolo. — 
Spedizioni in tutta Italia. 
DENTISTA AMBRICANO 

D.r K. L. SCHAFFNER 

Milano, Via Andegari 15, Angolo Manzoni. 


QU PIRA 1 MImO 


del D. r SCMIDT; perfezionato dal D. r. 
DENTSCH, guarisce tutte le sordità, che 
non siano congenite, ed in particolare 
la durezze d'udito ed i rumori nelle 

ie. — Vendesi a L, 9 al flacone 

ia CRIPPA di E. CAMELI, Mila- 
no, Via Manzoni, N. 50. Deposito ge: 
nerale. 


VENDITA E NOLO 
È R R PIANOFORTI 


PREMIATO STABILIMENTO 


ZARA&ZEN 


Mobili por Stanze da letto da L. 500 a L. 10,000 
Mobili per Stanze da pranzo + 220 » 2,500 
| Mobili per Stanze da ricevere » 300 1 8,000 


PASSATEMPI INVERNALI. 
P. BARELLI. Galleria De-Cristoforis, 4, 5, 6 e 7, MILANO 

CASSETTE COMPLETE di utensili, disegni ed assicelle per tra- 
forare, — L. 8, L 12, L. 16, L. 20. 

OMBRE COLLE MANI, 8 fogli: . . .. 

I MERCANTE ALLA FIERA, 80 carte 

» » 120 carto . . 

Richiedere i cataloghi gratis dell'Arte del Ti 

chi di Società e Prestigio, 


ELIXIR NUTRITIVO BIARD 


Farmacista a Parigi, 15, Rue Réaumur. 
ANTICA FARMACIA RÉAUMUR. 
Composizione essenziale; Estratto di carne, Pep- 
sina, Diastasi, Pancreatina e Quinquina. 
Questo elixir la cui composizione fu sottoposta a varii ospitali ed al- 
l'apprezzamento generale dei medici, è riconosciuto come, l'unico fino nd 
sotto l'aspetto di un eccellente liquore da tavola, riunisce tutte 
doni necessarie a rilevare le for 
rivolge principalmente ai conv garrone deboli, po- 
vere di sangue, alle giovinette clorotiche, iti, ma può essere 
bevuto da tutti come il più aggradevole e più sano liquore. 
uesto elixir è aperitivo per i prodotti generosi e tonici che racchiude 
dei quali la quinquina forma la base principale ; 
È nutritivo perchè contiene tutti i principii attivi della carne; 
È digestivo perchè ha i principii necessarii alla digestione: Pepsina, 
Diastasi è Pancreatina. 
8” Fino ad oggi non si è fetta nessun Elixir così efficace e buono al palato. 
reszo della bottiglia: LIRE CINQUE, 
Deposito generale per l'Italia presso l'Ufficio di Pubblicità dei Fratelli 


AL 8 
ro 6 dei Giuo- 


1 Milano, » Corso Magenta 32. - Milano. 


DA VENDERSI 


UNA MACCHINA SEMIFISSA 


(Della forza di 6 cavalli nominali) 
DELLA RINOMATA ‘FABBRICA 


degli 


Treves, Corso Vittorio Emanuele, angolo via Pasquirolo, MILANO. — Bo- i i ta dba Hi 
logna, presso è Fratelli Treves. — Milano, Rom e Firenze, Finzi © Diane ViaMarino.3, Milano. Editori Fratelli Treves 
chelli. — Napoli, Luigi D'Emilio, via Roma, %6. — Pisa, Luigi Picci- MILANO 


nîni, Lungarno Regio. — Spedizione in Provincia, mediante l'aumento 
di 50 cent. perogni spedizione. 
Si cercano rappresentanti e depositarii per le Provincie, 


DENTISTERIA 
Nuovo sistema del Prof. SOLLICHON 


©h.° Mec.® Dent.* Mambro di varie Società ncientifiche, premiato con medaglia 
Non unoini, nè legature di metallo nd di celluloide, nè di cavutchoue 
4ndurito ; nessun dolore, nessuna molentia poi denti @ pelle radici ancora 
esistenti, che non occorre di levare. 
Masticazione e pronuncia perfetta. ESITO GARANTITO. 
Si riadattano pure lavori fatti da altri, che 

Si parla italiano, francese, tedesco ed ingl 
Marta 23, vicino alla Piaxi 


AVVISO 
alle signore italiane 


È stato pubblicato 

Il Catalogo Album illu- 
strato delle Mode e Novità 
Stagione d'inverno dei GRANI 
MAGAZZINI DEL PRIN- 
TEMPS. Dotto Catalogo, scritto 
in lingua italiana 0 france- 


Via Palermo, N. 2 


sei 


Milano. — FRAW'ELLI TREVES, EDITORI, — Milano 


Sono usciti i primi 40 fascicoli 
DELLA GRANDE OPERA ILLUSTRATA 


GARIBALDI e I SUOI TEMPI 


Testo di J. MARIO. - Disegni di EO. MATANIA 


Centesimi 15 il fascicolo, 
All'opera completa L. 15. — Per l'Estero all'opera completa L. 20. 


Ufficio abbonamenti în Milano, Corso Vitt. Em., angolo Via Pasquirolo 


.|'TIS è FRANCO, diotro lettera 
— MILANO, Via Santa | francai > diotro letter 


— Nom confondere nome né indirizzo. Sig.ri JULES JALUZOT e C,ie 


ALLE SIGNORE E | 
pe LEGNI FRATELLI ZEDA 


LATTE DI CACAO WuxPimiir Temari 


DI 
DELETTREZ Chimico Profumiere al con medaglia d'argento al- 
DI PARIGI, Esposizione di Milano del 1875 


Conserva la freschezza e trasparenza della pelle donando alla [Bj FP A QUELLA INDUSTRIALE DEL 1881 
medesima quella mobidezze veluttata difficile a mantenersi. duranto MBj .*orrtori dette Ferrovie delta tai 
l'estate, — Liro 2 50 la boccetta. SRO 

Vendita da A. MANZONI e ©, Milano, via della Sala, N. 16 — 
Roma, stessa casa, via di Pietra, 91. Spedizione ovunquo franco di 
porto ‘verso rimessa di L. 3. 


RAOCONTO DI 
co RDEL TA 


_ Un volume in 16 di 276 pagine. — LIRE 8: 50. 
Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fraretti Treves, Milan . 


PICCOLA POSTA 
A chi si firma “un lettore di 


o, 
se firmasse col sto nome e indirizzo, si 
potrebbe discutere, 


Ranzisi Pacavicini Carvo, Gerente. 
STABILIMENTO TIPOGRAFICO-LETTRRARIO DRI FRATRLLI TREVES. 


